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Tutto un mondo di significati simbolici 
e rituali, a volte strani e un po’ misterio-
si, provenienti in parte dal racconto 
dei Vangeli sinottici e dagli Apocrifi si 
nasconde nei personaggi e nei luoghi 
che animano il presepe. Riscoprire 
quei significati vuol dire riportare alla 
luce l’essenza più profonda del-
l’esistenza umana con tutte le sue con-
traddizioni e ambivalenze. Il termine 
presepe deriva dal latino “prae” davan-
ti e “saepes” recinto, ed indica propria-
mente ogni recinto chiuso, e quindi sia 
la mangiatoia che la stalla. Secondo la 
tradizione il presepe prende origine 
dal desiderio di S. Francesco di far rivi-
vere in uno scenario naturale la nasci-
ta di Gesù. A Greccio, in Umbria, nel 
1223, per la prima volta la Messa di Na-
tale, celebrata in una grotta, fu arric-
chita dalla presenza di personaggi vi-
venti. In seguito la sacra rappresenta-
zione, sotto forma di statue realizzate 
con i più diversi materiali e di varie di-
mensioni, fece il suo ingresso dappri-
ma nelle chiese, poi nelle case dei nobi-
li ed infine nelle abitazioni del popolo. 
Sono innumerevoli i simboli nascosti 
nel presepe che rappresentano il cam-

mino terreno dell’uomo dal sonno al ri-
sveglio, dall’ignoranza alla conoscen-
za, dalla morte alla rinascita, dalle tene-
bre alla luce.  Il presepe non è solo una 
bella tradizione che suscita nel cuore 
stupore e meraviglia: è un Vangelo vi-
vo, è parte «del dolce ed esigente pro-
cesso di trasmissione della fede», è il se-
gno che Dio si incarna nella quotidia-
nità della vita e invita ciascuno a met-
tersi in cammino. Esso «racconta 
l’amore di Dio, il Dio che si è fatto bam-
bino per dirci quanto è vicino ad ogni 
essere umano, in qualunque condizio-
ne si trovi», scrive papa Francesco nel-
la Lettera apostolica Admirabile si-
gnum. È un segno che parla alla vita di 
ciascuno: il cielo stellato che squarcia il 
buio della notte annuncia la presenza 
Dio che illumina tutti coloro che attra-
versano le tenebre della sofferenza e 
cercano speranza nella vita.
Quest’anno il presepe che abbiamo re-
alizzato nella nostra Chiesa Matrice è 
di stile napoletano con i personaggi ve-
stiti con stoffe pregiate. Il presepe e sta-
to allestito in una capanna di legno rea-
lizzata dai nostri uomini. Al centro la 
Madonna e san Giuseppe che guarda-

no il prodigio del Dio-con-noi fattosi 
bambino e i re Magi che offrono i loro 
doni profetici: oro (Gesù è il nostro Re), 
incenso (Gesù è nostro Dio), mirra (Ge-
sù è l’uomo che ci salverà con la sua 
morte in croce). Un angelo annuncia la 
nascita del salvatore: “ecco il segno: tro-
verete un bambino adagiato nella 
mangiatoia”. La particolarità di questo 
presepe è che non c’è nessun pastore 
ma solo una pecorella. L’intento è fatto 
apposta per significare in questo anno 
giubilare che Cristo è venuto per 
quell’unica pecorella smarrita, sola, bi-
sognosa di essere presa in braccio. 
Insomma, Cristo nostra speranza è ve-
nuto a ridare luce, calore, vicinanza e fi-
ducia a ognuno di noi che è come una 
pecorella che ha bisogno di ritrovare 
continuamente la voce del pastore bu-
ono che conduce alla gioia e alla comu-
nione del Padre. I pastori non ci sono 
perché siamo tutti quanti noi che ac-
corriamo a guardare questo prodigio 
e a meravigliarci con stupore di quan-
to quella notte santa è avvenuto. E co-
me i pastori se ritornarono “glorifican-
do e lodando Dio” per l’esperienza che 
avevano fatto, così anche noi dopo 

Il Presepe della Chiesa Madre di Orta Nova 
di don Donato Allegretti
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Un bagno di storia anche ad Orta Nova 
mercoledì 23 ottobre 2024, esatta-
mente quarantatré giorni dopo la ceri-
monia celebrativa di Stornarella (mar-
tedì 10 settembre 2024), quando han-
no preso l’avvio le varie iniziative terri-
toriali, per ricordare l’evento del due-
centocinquantesimo compleanno dei 
“Reali Siti”, nati, come oggi è noto a tut-
ti, nel lontano 1774. Era un mercoledì 
quel lontano 3 agosto 1774, che si può 
de�nire come dies natalis di Orta Nova 
e degli altri “Reali Siti”, quando quat-
trocentodieci braccianti, selezionati in 
base a bandi, si radunarono nella piaz-
za antistante il palazzo gesuitico per ri-
cevere il pezzo di terra promesso. Era-
no quattrocento “disperati”, miserabili, 
poveracci senza arte né parte in cerca 
di fortuna, proprio come i migranti che 
oggi sbarcano sulle coste italiane, che 
hanno la sola “colpa” di voler vivere… 
la loro vita con un minimo di dignità, 
lontano dai loro paesi di origine, per lo 
più in guerra o devastati dalla povertà. 
I nostri “braccianti” (o sedicenti tali) era-
no pezzenti senza arte né parte, rac-
colti in giro per la montagna appenni-
nica e per la marina pugliese e inviati, 
nel 1774, a costruire “cinque comunità 
nuove” in una landa desolata e malari-
ca, come era allora il territorio dei “Rea-
li Siti”, Oggi, duecentocinquant’anni 
dopo, noi conosciamo i loro nomi e co-

nosciamo i loro paesi di provenienza, 
grazie alla mole di documenti esistenti 
nell’Archivio di Stato di Foggia e in 
quello di Napoli, oltre che in quelli co-
munali di Ortanova, Carapelle, Ordo-
na, Stornara e Stornarella. Tutto que-
sto non poteva passare sotto silenzio 
nelle cinque comunità dei “Reali Siti”, 
che si sono adoperate per tener viva la 
memoria della loro nascita. Anche 
Annito Di Pietro, il “gran vegliardo orte-
se”, animatore culturale e promotore 
di iniziative di notevole spessore stori-
co e sociale, non ha voluto trascurare 
questo importante appuntamento 
con la storia e, a modo suo, con origi-
nalità e creatività, è riuscito a “regalare” 
alla cittadinanza una serata indimenti-
cabile e soprattutto ricca di conoscen-
ze e di ri�essione, oltre che di risonan-
ze educative. Per Annito Di Pietro, che 
nell’età della senectus è diventato an-
che poeta, “la memoria del passato” è 
sempre stata centrale nella sua visione 
della vita, nella piena consapevolezza 
che l’oblio delle proprie radici sia una 
ferita profonda inferta al nostro esse-
re. Sorretto da un tale convincimento 
si è speso totalmente, in uno con i suoi 
collaboratori, tra i quali mi piace ricor-
dare Antonio Mauriello, per la riuscita 
di una iniziativa che mettesse al centro 
il richiamo “a non dimenticare”, specie 
nella stagione storica che stiamo attra-

versando, dominata da assenza di pro-
gettualità e da una sorta di amnesia 
storica, che portano a “valorizzare” im-
propriamente solo l’attimo fuggente, 
con la conseguenza di un deleterio sci-
volamento verso il nulla di un deserto 
spirituale, ove contano solo il posses-
so il consumo. Così Annito Di Pietro 
non solo ha incastonato l’evento dei fe-
steggiamenti per il compleanno di 
Orta Nova nell’edizione 2024 della “Set-
timana della cultura” – ben strutturata 
come al solito e ricca di manifestazioni 
di arte, di cultura e di musica – ma ha 
anche saputo declinare il tema della 
memoria che era alla base dell’evento 
celebrativo ortese secondo ben quat-
tro linee di ri�essione:
1. la memoria come rappresentazio-
ne del “già dato”; 
2. la memoria come lascito per i po-
steri;
3. la memoria come condivisione 
del passato;
4. la memoria come tessuto connet-
tivo della comunità; 
5.la memoria come lievito per 
l’esplorazione del “non ancora”.

1. Come una vera e propria “chicca” 
storica si è con�gurato il corteo regale 
borbonico – preceduto da Ferdinando 
IV di Borbone e dalla regina Maria Caro-

di Alfonso Maria Palomba

Full immersion nella storia dei “Reali Siti”
Orgoglio ortese e dintorni

aver sostato davanti al presepe siamo 
chiamati a lodare Dio nel mondo per la 
bellezza che abbiamo, anche se pur 
per un attimo, contemplato ed espri-
mere che in questo nuovo mondo ina-
ugurato da Gesù c’è spazio per tutto 
ciò che è umano e per ogni creatura. 
Tutto ciò che noi viviamo nella vita 
quotidiana può essere santo perché 
quello sguardo sul quel bambino è ca-
pace di trasformare in modo straordi-
nario le cose che viviamo tutti i giorni 

perché c’è Gesù che condivide con noi 
la sua vita. La sua tenerezza manifesta 
la tenerezza di Dio, la bellezza e il mi-
stero della vita. Quel dono della vita 
che ci affascina ancora di più vedendo 
che Colui che è nato da Maria è la fonte 
e il sostegno di ogni vita. Con Gesù in 
mezzo a noi il Padre ci ha dato un fra-
tello che viene a illuminarci di speran-
za quando siamo disorientati e perdia-
mo la direzione; un amico fedele che ci 
sta sempre vicino; ci ha dato il suo Fi-

glio che ci perdona e ci risolleva dal 
peccato. 
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lina d’Asburgo-Lorena e seguito da 
una serie di cortigiani – che, dopo aver 
attraversato alcune vie della città di 
Orta Nova, si è recato presso il palazzo 
gesuitico tra lo stupore e gli applausi 
degli astanti. Un unicum tra le tante ce-
rimonie celebrative messe in campo 
sul territorio, un momento davvero ori-
ginale, che ha reso plasticamente 
l’“amore” degli ortesi per Ferdinando 
IV, al quale i “Reali Siti” devono certa-
mente la nascita (ma non il sostegno 
lungo il cammino intessuto di fatica e 
di sudore).

2. Altro segmento particolarmente 
intenso ed originale dell’intera ceri-
monia del 23 ottobre 2024 è stata la 
collocazione, nella sala della Rimem-
branza del palazzo ex gesuitico, di una 
tela-ricordo riportante i nomi dei cen-
tocinque censuari che si stabilirono ad 
Orta Nova nel lontano 1774 (prove-
nienti da Ascoli Satriano, Ariano, Cari-
fe, Lacedonia, Troia, Vallata, Barletta, 
Bari, Bisaccia, S. Agata di Puglia). La 
consegna del donum alla città è avve-
nuta così alla presenza del dott. Anto-
nio Fasano (uno dei componenti della 

Commissione straordinaria di Orta No-
va); della presidente dell’“Unione dei 
Comuni dei “5 Reali Siti”, Adalgisa La 
Torre, anche sindaco di Ordona; di Mas-
simo Colia, sindaco di Stornarella per 
la terza volta; e di tanti altri rappresen-
tanti istituzionali. Erano, infatti, pre-
senti alla manifestazione organizzata 
da Annito Di Pietro in collaborazione 
con la Commissione straordinaria di 
Orta Nova Antonio Di Conza (sindaco 
di Lacedonia), Leonardina Pillo (vice-
sindaco di Troia), Massimo Capuano 
(assessore di Ascoli Satriano), Sergio 
Clemente (consigliere regionale): tutti 
hanno voluto portare il saluto delle lo-
ro comunità, dalle quali provenivano i 
centocinque censuari stabilitisi ad 
Ortanova, auspicando possibili colla-
borazioni con Orta Nova.
3. Poi, è intervenuto Alfonso Maria 
Palomba, docente e dirigente scolasti-
co, oltre che sindaco di Carapelle in 
tempi passati, che ha brillantemente 
attraversato il cammino dei duecento-
cinquant’anni dei “Reali Siti”, soffer-
mandosi sui nodi fondamenti del per-
corso storico del territorio e di Orta No-
va in particolare, a far data dal 3 agosto 
1774 ai giorni nostri giorni. 
4.  Non ha trascurato il prof. Alfonso 
Maria Palomba di sottolineare come 

“la memoria del passato” non sia solo 
importante per un uomo, ma anche e 
soprattutto per una comunità, perché 
essa è il cemento che tiene insieme la 
collettività, è il patrimonio valoriale di 
tutti, il lievito che consente di proget-
tare il futuro in dignità e libertà. Ciò 
che abbiamo alle spalle infatti, per dir-
la con Cesare Pavese, rappresenta il bi-
sogno dell’uomo di sentirsi la terra sot-
to i piedi, di sentirsi protetto alle spal-
le, per poter camminare con maggiore 
speditezza, perché in fondo noi siamo 
oggi quello che siamo stati e ci avvici-
niamo al futuro nel solco della continui-
tà delle cose. Per questo ritengo con Pli-
nio il Giovane che «turpe est in patria vi-
vere et patriam non cognoscere»: que-
sto il messaggio lanciato alle nuove ge-
nerazioni dalle tante manifestazioni te-
nutesi sul territorio dei “Reali Siti”, ben 
radicato nell’idea che il proprio paese 
va non solo abitato, ma anche amato 
per ciò che è e per quello che rappre-
senta.
5. La “memoria collettiva”, dunque, 
come patrimonio da preservare: 
l’espressione fa riferimento ad una di-
mensione sopraindividuale e colletti-
va della costruzione del ricordo, attra-

novembre - dicembre 2024
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verso la quale la rappresentazione del 
passato viene condivisa dai membri 
del gruppo e trasmessa di generazio-
ne in generazione. Non si dimentichi, 
poi, che una delle funzioni della “me-
moria collettiva” di una comunità e del-
le storie che la compongono è quella 
di dare continuità all’identità della co-
munità e ai valori che la fondano. Dalla 
conoscenza del “già dato” e dalla ri�es-
sione sul passato, dunque, è possibile 
trarre indicazioni per il presente, ma 
anche rafforzare la propria �ducia nel 
futuro e soprattutto affinare la propria 
capacità di immaginare gli scenari del 
diveniente e del possibile.

A giudicare, in�ne, dal pubblico pre-
sente la sera del 23 ottobre 2024 pres-
so il palazzo ex gesuitico, è stato un ve-

ro successo la manifestazione celebra-
tiva di Orta Nova, che ha saputo veico-
lare il messaggio che la storia e la �du-
cia nel futuro possono e devono di-
ventare due coordinate importanti 
per la comunità locale: l’una perché 

rappresenta il passato e le radici, l’altra 
l’avvenire e l’azzurro sopra le cime”, 
per usare una poetica immagine di Ga-
briele Consiglio. Complimenti ad Anni-
to Di Pietro e al suo infaticabile team di 
collaboratori. 

Nel tempo del Natale ovunque vedo 
tanta apparente dolcezza, tanto facile 
sentimento, emozioni anche belle ma 
super�ciali: in realtà la festa del Natale 
è cristianamente “dura” perché tocca, 
per così dire, la radice di Dio e la radice 
dell’uomo.
Natale, invece, lo de�nirei, piuttosto, co-
me il giorno del coraggio. Il coraggio di 
Dio, prima di tutto. Lo leggo nel Vange-
lo di Giovanni: “La luce splende nelle te-
nebre, ma le tenebre non l’hanno ac-
colta”. E ancora: “Egli era nel mondo, e il 
mondo fu fatto per mezzo di Lui, eppu-
re il mondo non lo riconobbe. Venne tra 
la sua gente, ma i suoi non l’hanno ac-
colto” (Prologo di S. Giovanni). Ecco il co-
raggio di Dio, che scorgo nella Sua vo-
lontà di calarsi in una storia che ha di-
sperato bisogno di Lui, eppure gli resi-
ste e si con�na nello spazio del ri�uto. 
Ecco il coraggio di Dio in cui leggo la 
Sua capacità di rimanere fedele alle per-
sone, di guardare con intensità di amo-
re al nostro destino anche quando noi, 
con sufficienza, volgiamo altrove lo 
sguardo e ci riteniamo despoti solitari 
del nostro vivere. Il coraggio di Dio, che 
la festa del Natale custodisce e raccon-

ta, è in questo Suo “raggomitolarsi” per 
entrare nel seno di una creatura, Maria; 
è in questo Suo “farsi piccolo” per abita-
re il cuore della storia e la radice della 
mia vita e della vita di ognuno. Ma il Na-
tale, al di là dei climi caramellosi dei bu-
oni sentimenti, credo sia il giorno del 
coraggio anche per noi tutti. Perché il 
Natale cristiano mi chiama e ci chiama 
ad una fede radicale. In un giorno come 
questo noi diventiamo credenti. Non di 
una fede super�ciale, epidermica o che 
sa di vecchio, ma di una fede tenace, ag-
grappata su Dio, appassionata di Lui. 
Una fede che diventa necessariamente 
e naturalmente preghiera: nell’ascolto 
della Sua Parola che è l’Evangelo, nello 
spezzare il Suo pane che è l’Eucarestia, 
nel volgere a Lui lo sguardo dal di den-
tro delle nostre giornate, spesso visita-
te dalla fatica, dalla delusione, dalla 
sofferenza. Ci vuole coraggio ad essere 
credenti e ad essere Cristiani, miei cari 
amici lettori. Ci vuole coraggio perché 
è facile compiere saltuariamente qual-
che vago gesto religioso od a provare 
qualche generico sentimento, ma cre-
dere �no a �darsi di Dio più che di se 
stessi, a credere �no ad affidarsi a Lui 

più che alle nostre logiche di autosuffi-
cienza è da stile di persone coraggiose.
Ci vuole coraggio a pronunciare il “sì” 
della fede e ad imboccare la strada lun-
ga e ripida del Vangelo resistendo al 
canto delle sirene che sono le soluzioni 
facili, la legge del branco e la vita così 
come viene. Ci vuole coraggio a rima-
nere credenti, cioè a decifrare con 
l’alfabeto dell’amore anche la solitudi-
ne, l’amarezza ed il dolore. Natale, quin-
di, è il giorno del coraggio anche per 
noi: il coraggio di credere ed anche il co-
raggio di amare e sperare. Perché il Na-
tale, guardando al Verbo incarnato di 
cui ci parlava il Vangelo di Giovanni, 

Natale: giorno del coraggio e della speranza
di Don Donato Allegretti
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chiede ad ogni Cristiano di stare con 
amore dentro la storia, con amore den-
tro la vita. Non è facile vivere l’alfabeto 
dell’amore e della speranza.
E’ più facile l’alfabeto dell’indifferenza, 
dell’arroganza, l’istintività dei senti-
menti o delle reazioni. Non è facile sta-
re come Chiesa, come Comunità Cri-
stiana dentro la storia, dentro questo 
tempo e questa umanità che ci è prov-
videnzialmente toccata in sorte. E’ più 
facile fuggire, è più facile arroccarsi, è 

più facile essere una Chiesa che con-
danna e che giudica, è più facile rifu-
giarsi nella viltà e nella mediocrità di 
gruppi chiusi piuttosto che vivere 
“esposti” al tempo ed al mondo. E’ più fa-
cile ridurre il Cristianesimo ad una di-
mensione intima e privata piuttosto 
che accoglierlo, come Gesù lo ha volu-
to, fermento nella massa e città colloca-
ta sul monte, per tutti nota e visibile.
Ci vuole il coraggio di sperare per esse-
re Cristiani oggi: il coraggio di sperare 

anche in questo tempo, con la gente co-
sì com’è, il coraggio di sperare nella vita 
con le sue danze ed i suoi gemiti; ci vuo-
le soprattutto il coraggio di sperare in 
Gesù Cristo ed il Suo Vangelo più di tut-
to, più della nostra stessa pelle.
Che la grazia del Natale, con il Giubileo 
della Speranza che si apre in questo an-
no 2025, ci soccorra, ci rialzi, ci incam-
mini serenamente sulla strada della fe-
de e dell’amore per essere pellegrini di 
speranza.

Si è svolto lo scorso 27 novembre il con-
vegno dal titolo “Bullismo e Cyberbulli-
smo. Un’emergenza sociale”, organizza-
to dagli enti promotori del Premio Ste-
fano Cavaliere, ovvero il Comune di 
Sant’Agata di Puglia, la Pro Loco “Pieri-
no Donofrio” di Sant’Agata di Puglia e la 
Famiglia Cavaliere. La conferenza si è 
svolta con il patrocinio del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Foggia e 
della Scuola Forense di Capitanata, che 
ha ospitato l’evento presso la propria se-
de in Via Stefano Cavaliere. La parteci-
pazione all’evento dava diritto al con-
seguimento di n. 3 crediti per la forma-
zione professionale permanente degli 
Avvocati, da parte del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Foggia.
Dopo i saluti del consigliere Avv. Marco 
Scillitani, per delega dell’Avv. Gianluca 
Ursitti ,  Presidente del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Foggia, e 
dell’Avv. Ettore Palomba, Direttore del-
la Fondazione Scuola Forense di Capi-
tanata, è stato rivolto un indirizzo di 
benvenuto anche da parte del Presi-
dente della Pro Loco “Pierino Donofrio” 
di Sant’Agata di Puglia, Gerardo Lionet-
ti, che ha portato i saluti del Sindaco di 
Sant’Agata di Puglia, Pietro Bove.
Il moderatore del convegno, l’Avv. Ge-
rardo Antonio Cavaliere, ha introdotto 
il tema del bullismo e del cyberbulli-
smo, speci�cando i ri�essi di questa ve-
ra e propria emergenza sociale. Tanti, 
purtroppo, sono gli esempi di bullismo 
fra i giovanissimi, che hanno causato 
pesanti ricadute sulla loro vita. In alcuni 
casi, malauguratamente, hanno porta-
to alla morte, come raccontato in un re-

cente �lm da poco in visione dal titolo 
“Il ragazzo dai pantaloni rosa”.
Il primo intervento è stato quello 
dell’Avv. Marco Scillitani, del Foro di 
Foggia con un excursus storico-
sociologico sull’inclinazione alla vio-
lenza della condizione umana, �n 
dall’antichità. A margine sono state 
chiosate alcune leggi limitatrici di que-
sto istinto primordiale, come la legge 
sulla circolazione stradale (che ha de-
mandato alle assicurazioni la gestione 
delle controversie per incidenti strada-
li) e la legge sulla liberazione anticipata 
in carcere (che ha introdotto uno scon-
to di pena in caso di buona condotta). 
Poi è stata affrontata la legge sul bulli-
smo, a partire da quella n. 71 del 2017, 
che per prima ha regolamentato i casi 
di cyberbullismo. Il sistema legislativo 
ha dovuto affrontare un ulteriore ap-
profondimento della materia, con la nu-
ova legge n. 70 del 2024. L’Avv. Scillitani 
si è soffermato sulla “ratio legis”, evi-
denziando come la legge stia cercando 
di trovare un equilibrio fra gli utilizzi 
anomali delle nuove tecnologie e 
l’incalzante utilizzo delle tecnologie 
medesime.
A seguire, il Dott. Vincenzo M. Bafundi, 
Sostituto Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Foggia, ha affron-
tato le tipicità del bullismo, cioè 
l ’intenzionalità,  la  r ipetizione e 
l’asimmetria di potere fra il bullo e la vit-
tima. Il bullo vive di conformismo, 
dell’uniformazione degli sguardi, della 
pubblicità dei  suoi  gesti  e  del-
l’offensività e ripetitività dei suoi com-
portamenti. Il Dott. Bafundi ha speci�-

cato anche quali siano le basi giuridi-
che in cui affonda la normativa contro il 
bullismo, cioè la nostra Costituzione 
(agli articoli 2, 3, 9 e 34), la Cedu (Con-
v e n z i o n e  E u r o p e a  s u i  D i r i t t i 
dell’Uomo), la Convenzione europea 
sull’esercizio dei diritti dei minori e la 
Convenzione di Budapest sulla crimi-
nalità informatica.
L’ultimo intervento è stato quello 
dell’Avv. Gianluca Guastamacchio, do-
cente Unitre “Cinque Reali Siti”, il quale 
ha esaminato le ricadute civilistiche dei 
casi di bullismo. Si è parlato delle re-
sponsabilità di intervento dei dirigenti 
scolastici nelle situazioni di bullismo, 
tant’è che oggi, rispetto agli anni passa-
ti, non solo esiste una vera e propria “cul-
pa” di organizzazione della scuola nei 
confronti degli alunni, ma anche un di-
ritto da parte degli alunni di “stare be-
ne” nella scuola, la quale realmente con-
corra “a promuovere la formazione 
dell’uomo e del cittadino secondo i 
principi sanciti dalla Costituzione”.

Un seminario sulla formazione dell’uomo e del cittadino
di Rina Di Giorgio Cavaliere
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85.000 donne e ragazze sono state uc-
cise intenzionalmente in tutto il mon-
do nel 2023, la maggior parte da pa-
renti. Questi sono i dati pubblicati dal-
le Nazioni Unite, "un livello allarman-
te" per omicidi che potrebbero essere 
comunque "evitabili". "La casa resta il 
luogo più pericoloso" per le donne, il 
60% di loro sono vittime "del coniuge 
o di altri membri della famiglia", rileva 
il rapporto dell’Ufficio di Vienna delle 
Nazioni Unite contro la droga e il crimi-
ne (UNODC) e l’organizzazione new-
yorkese UN Women. Sono 140 ogni 
giorno o una ogni 10 minuti. Un feno-
meno "che oltrepassa i con�ni e colpi-
sce tutte le categorie sociali e tutte le 
fasce d’età", con Caraibi, America Cen-
trale e Africa le regioni più colpite, pri-
ma dell’Asia. Nel continente america-
no e in Europa i femminicidi vengono 
perpetrati soprattutto dal partner, 
mentre nel resto del mondo sono i fa-
miliari a essere più spesso coinvolti. Se-
condo i dati disponibili in alcuni paesi, 
tra cui la Francia, molte vittime hanno 
denunciato violenze �siche, sessuali o 
psicologiche prima della morte. "Ciò 
suggerisce che molti omicidi avrebbe-
ro potuto essere evitati", sottolinea lo 
studio, ad esempio mediante "misure 
ingiuntive giudiziarie". Nelle regioni in 
cui è possibile stabilire una tendenza, 
il tasso di femminicidi è rimasto stabile 
o è diminuito solo leggermente dal 
2010, a dimostrazione che questa for-
ma di violenza "è radicata nelle prati-
che e nelle norme" ed è difficile da sra-
dicare, rileva l’Unodc che ha analizzato 
la situazione dati raccolti in 107 paesi. 
Nonostante gli sforzi intrapresi in di-
versi Paesi, "i femminicidi restano a un 
livello allarmante", notano gli autori. 
Ma "questo non è inevitabile", secon-
do la direttrice di UN Women, Sima Ba-
hous, citata in un comunicato stampa, 
che invita i paesi a rafforzare l’arsenale 
legislativo e a raccogliere meglio i dati. 

E in Italia? Nel Belpaese, i reati con vit-
time le donne sono "in costante au-
mento" rispetto agli anni passati. È 
quanto emerge dal documento di ana-
lisi "Il Punto - Il pregiudizio e la violen-
za contro le donne", realizzato dal Ser-
vizio analisi criminale della Direzione 
centrale polizia criminale, ufficio inter-
forze del Dipartimento della pubblica 
sicurezza, e diffuso in occasione della 
" G i o r n a t a  i n t e r n a z i o n a l e  p e r 
l’eliminazione della violenza contro 
le donne". Quali sono i segni tangibili 
che fanno presagire un pericolo? È pre-
sto detto. Un primo, signi�cativo rile-
vatore, è quello rappresentato dai co-
siddetti ’reati spia’: nei primi sei mesi 
del 2024, rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso, gli atti persecutori so-
no cresciuti del 6%, i maltrattamenti 
contro familiari e conviventi del 15% e 
le violenze sessuali dell’8%. In partico-
l a r e ,  d a  g e n n a i o  a  g i u g n o  d i 
quest’anno i reati di ’stalking’ sono sta-
ti 9.914 a fronte dei 9.359 dell’analogo 
intervallo temporale del 2023: tre vitti-
me su 4 (il 74%) sono donne, il 95% 
maggiorenni. I maltrattamenti contro 
familiari e conviventi passano dagli 
11.808 casi del primo semestre 2023 ai 
1 3 . 5 4 1  d i  q u e s t ’a n n o,  m e n t re 
l’incidenza delle vittime di genere fem-
minile resta costante (81%) in entram-
bi i periodi. Una tendenza in crescita, 
come detto, anche per le violenze ses-
suali: erano state 2.991 nei primi sei 
mesi del 2023, sono 3.229 nei primi sei 
mesi del 2024: le vittime donne - il 91% 
- raggiungono l’incidenza più elevata 
nell’ambito dei ’reati spia’, e nel 28% de-
gli episodi registrati quest’anno sono 
minorenni. Nel complesso, la larga par-
te delle donne vittime dei ’reati spia’ 
h a n n o  t r a  3 1  e  4 4  a n n i  ( 3 4 % 
quest’anno) e tra 18 e 30 anni (21%). La 
percentuale di vittime minorenni è del 
9%. Per quanto concerne gli autori, in 
entrambi i periodi di riferimento la 

maggior parte dei responsabili ha 
un’età compresa tra 31 e 44 anni, cui se-
guono quelli della fascia anagra�ca 
più elevata, tra i 45 e i 54 anni, e quelli 
tra i 18 e 30 anni; in entrambi i semestri 
del biennio esaminato gli autori mino-
renni si attestano al 2%. Con riferimen-
to alla nazionalità, gli stranieri risulta-
no autori del 18% del totale dei reati di 
stalking e del 29% dei maltrattamenti 
contro familiari e conviventi; nel caso 
delle violenze sessuali l’’incidenza de-
gli autori stranieri si attesta al 44%.
Tuttavia, l’incremento interessa anche i 
reati introdotti dal cosiddetto ’Codice 
rosso’: sempre nei primi sei mesi di 
quest’anno, i casi di costrizione o indu-
zione al matrimonio aumentano del 
67% (pochi in termini assoluti, da 9 a 15, 
ma il 91% riguarda donne, il 60% delle 
quali minorenni) mentre gli episodi di 
deformazione dell’aspetto della perso-
na mediante lesioni permanenti al viso 
scendono da 44 a 43 (-2%), con una per-
centuale di vittime donne che però si im-
penna dal 13 al 26%. Sensibile (+22%) la 
crescita dei reati di diffusione illecita di 
immagini o video sessualmente esplici-
ti (cosiddetto “Revenge Porn”): dai 620 
casi del primo semestre 2023 si passa ai 
755 del primo semestre di quest’anno, 
con una forte preponderanza delle vit-
time donne che raggiungono il 68%. 
Intorno alle violazioni dei provvedi-
menti di allontanamento dalla casa fa-
miliare e del divieto di avvicinamento ai 
luoghi frequentati dalla persona offesa, 
i dati dimostrano che da gennaio a giu-
gno 2024 sono aumentati del 38%, pas-
sando dai 1.170 del primo semestre 
dell’anno scorso a 1.610: l’incidenza del-
le vittime di genere femminile mostra, 
in entrambi i periodi in esame, valori su-
periori all’80%. Pertanto, ciò che si evin-
ce è che questa brutale piaga dev’es-
sere fermata in ogni modo. Le donne 
non devono essere più violate, ma ama-
te.

Un focus sulla Giornata Mondiale 
contro la Violenza sulle donne
di Salvatore Cuccia
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Il 24 dicembre 2024 papa Francesco ha 
aperto il Giubileo della Speranza. Con 
l’apertura della Porta santa della Basili-
ca di San Pietro, papa Francesco ha uffi-
cialmente inaugurato il Giubileo 2025. 
Dopo un momento di preghiera 
nell’atrio della Basilica, il papa ha pre-
sieduto l’antico rito, prima di attraver-
sare, come primo “Pellegrino di Speran-
za”, la soglia della Porta per entrare so-
lennemente in San Pietro. Sono risuo-
nate le parole del Vangelo di Giovanni, 
«Io sono la Porta: se uno entra attraver-
so di me, sarà salvato» (Gv 10, 9), e poi 
quelle del Salmo 118, «È questa la porta 
del Signore, per essa entrano i giusti». 
Dietro di lui una processione con i car-
dinali, vescovi e sacerdoti concelebran-
ti, e alcune famiglie rappresentanti dei 
cinque continenti. Nelle diocesi, inve-
ce, l’apertura del Giubileo è stata �ssata 
alla domenica 29 dicembre. Anche nel-
la nostra Diocesi ci siamo radunati con 
tutte le comunità presso la Chiesa del 
Carmine di Cerignola e giubilando in 
processione tutti insieme siamo giunti 
in Cattedrale varcando la Porta e cele-
brando la Santa Messa di inizio anche 
nella nostra Diocesi del Giubileo. Il Giu-
bileo ha come tema la speranza. La bol-
la di indizione “Spes non confundit” del 
papa ricorda la forza della speranza. 
Infatti egli scrive: “Possa la forza della 
speranza riempire il nostro presente, 
nell’attesa �duciosa del ritorno del Si-
gnore Gesù Cristo, al quale va la lode e 
la gloria ora e per i secoli futuri”. La “Spe-
ranza che non delude” mette a disposi-
zione la certezza dell’amore in Dio. Paro-
le che il papa rivolge a tutti, poiché “tut-
ti sperano” nel senso che “nel cuore di 
ogni persona è racchiusa la speranza co-
me desiderio e attesa del bene”. Nel do-
cumento, peraltro, c’è un passaggio le-
gato al domani dove è sottolineato: 
“Guardare al futuro con speranza equi-
vale anche ad avere una visione della vi-
ta carica di entusiasmo da trasmettere. 
Purtroppo, dobbiamo constatare con 
tristezza che in tante situazioni tale pro-
spettiva viene a mancare”. 
Papa Francesco elenca otto segni giu-
bilari di speranza: 1. il sogno di una pa-
ce per il mondo, con la �ne di ogni guer-

ra; 2. custodire il desiderio dei giovani di 
generare nuovi �gli soprattutto per po-
poli toccati dalla denatalità, che è insie-
me causa e conseguenza della man-
canza di speranza; 3. l’attenzione ai de-
tenuti, esseri umani spesso privati di 
speranza e dignità; 4. opere di miseri-
cordia verso i malati e i fragili; 5. nutrire i 
sogni dei giovani, senza i quali il mondo 
non avrebbe speranza; 6. gesti di spe-
ranza verso i migranti, gli esuli, i profu-
ghi e i rifugiati; 7. valorizzazione del te-
soro che sono gli anziani, esperti sa-
pienti di vita; 8. segni di speranza per i 
miliardi di poveri, scandalo insopporta-
bile in un mondo ricco di risorse impie-
gate per la guerra.
Per i cattolici l’Anno Santo rappresenta 
un “tempo straordinario di grazia” dedi-
cato alla riconciliazione e alla remissio-
ne di peccati. Questo evento particola-
rissimo nasce però molto prima del Cri-
stianesimo. La sua origine è nell’Antico 
Testamento: la legge di Mosè prevede-
va infatti che ogni cinquant’anni fosse 
dichiarato un Anno Santo per restituire 
l’uguaglianza a tutti i �gli di Israele. 
L’etimologia del termine “Giubileo” deri-
va da yobel, termine ebraico con cui ve-
niva indicato il corno di capro il cui suo-
no dichiarava l’inizio dell’Anno Santo. 
Durante questo anno veniva lasciata ri-
posare la terra, gli schiavi erano liberati 
e i debiti venivano rimessi in quanto i 
creditori rinunciavano a riscuotere. Il 
Giubileo entrò nella tradizione Cristia-
na nel 1300 grazie a papa Bonifacio VIII 
che indisse il primo Anno Santo del 
mondo cattolico dapprima con una ca-
denza ogni 100 anni che fu ridotta a 50. 
In�ne la Chiesa stabilì che il Giubileo 
fosse indetto ogni venticinque anni, 
per dare maggiori possibilità lungo il 
corso della vita di una persona. Fino ad 
oggi sono stati indetti 30 anni giubilari, 
25 ordinari e 5 straordinari. L’ultimo or-
dinario fu quello del 2000, indetto da 
papa Giovanni Paolo II. Il Giubileo 
2015-2016, il trentesimo, è stato un Giu-
bileo Straordinario, indetto da Papa 
Francesco come “Anno Santo della Mi-
sericordia”.
La Porta Santa è uno dei simboli più for-
ti del periodo giubilare ed ha un signi�-

cato ben preciso: rappresenta infatti il 
passaggio che ogni cristiano deve fare 
dal peccato alla grazia, pensando a Ge-
sù che dice «Io sono la porta» (Gv 10, 7). 
La Porta Santa è una porta murata e vie-
ne aperta solamente in occasione del 
Giubileo. Oltre a San Pietro hanno una 
Porta Santa le altre tre Basiliche mag-
giori di Roma: San Giovanni in Laterano 
(la Cattedrale del Papa), San Paolo fuori 
le mura e Santa Maria Maggiore. 
L’indulgenza plenaria, in occasione del 
Giubileo, è una grazia straordinaria che 
guarisce completamente l’uomo dalle 
conseguenze del proprio peccato, fa-
cendone una nuova creatura. Si ottiene 
con un atteggiamento di distacco da 
ogni peccato, confessandosi, riceven-
do l’Eucaristia, pregando secondo le in-
tenzioni del papa, recandosi in pelle-
grinaggio in una delle chiese giubilari e 
attraverso atti di carità. Nella nostra Dio-
cesi le porte Giubilari sono, oltre a quel-
la della Cattedrale di Cerignola, anche 
la concattedrale di Ascoli Satriano e il 
Santuario della Madonna di Ripalta.
Il Giubileo è un percorso che chiama al-
la conversione, tenendo unite le di-
mensioni sociali e quelle spirituali. Per-
ché ognuno di noi sappia mettere in 
campo azioni efficaci perché ognuno 
riacquisti la speranza e la certezza di 
guardare al futuro con animo aperto, 
cuore �ducioso e mente lungimirante. 
Alla Chiesa il papa, dunque, offre anco-
ra una volta la s�da di cercare se stessa, 
la propria natura di fronte a Dio nel 
mondo e recuperare il senso di fraterni-
tà universale che si sta perdendo a cau-
sa dei tanti egoismi che si stanno affer-
mando nel mondo.

di don Donato Allegretti
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La corale dell’Unitre dell’Unione dei 
Comuni dei 5 Reali Siti (presidente 
Annito Di Pietro), sabato 21 dicembre, 
è stata invitata ad esibirsi nella chiesa 
in stile barocco settecentesco del-
l’Addolorata, che si affaccia sull’omo-
nima piazza di Foggia. Con maestria 
ha eseguito brani musicali scelti tra me-
lodie già note (i canti del maestro Frisi-
na e alla Comunione l’Ave Maria di Giu-
lio Caccini) durante la Messa vesperti-
na, officiata da Don Pietro Russo, 
nell’annuale ricordo dell’on. Stefano 
Cavaliere. Parlamentare di lungo cor-
so, egli ha rappresentato a livello na-
zionale la nostra Terra, mostrando inna-

te doti di onestà intellettuale, senso 
dello Stato e attenzione verso i più de-
boli. 
I coristi, diretti dalla violinista Loreda-
na Maffei e coordinati dalla pianista 
Adriana Torraco, hanno messo in evi-
denza il notevole progresso avvenuto 
nelle loro capacità individuali, attra-
verso l’uso della voce. Sono stati rice-
vuti dal Rettore Mons. Pietro Russo, dal-
la comunità confraternale della Con-
grega di Maria SS. dei Sette Dolori, dal 
Gruppo di preghiera di Padre Pio e dal-
la prof.ssa Rina Di Giorgio Cavaliere 
con il consorte Leonardo Cavaliere, ni-
pote dell’onorevole.

I presenti si sono posti di fronte alla mu-
sica in atteggiamento di felice ascolto, 
da vivere come esperienza straordina-
ria, voce della cristianità che si svela. 
Così, sotto lo sguardo misericordioso e 
materno di Maria SS. Addolorata, nel 
sacro tempio da secoli luogo di pre-
ghiera fedele e silenziosa, l’atmosfera 
natalizia si è protratta sino al canto �na-
le  “Q uanne nascette  N inno” d i 
Sant’Alfonso de’ Liguori. Una musica 
compatta e insieme qualche cosa di fa-
miliare e d’antico, che sempre rinasce 
nel cuore di tutti e cui ciascuno va in-
contro con i suoi più profondi ricordi le-
gati al Santo Natale.

Melodie natalizie nella Chiesa dell’Addolorata di Foggia 
di Rina Di Giorgio Cavaliere

Domenica 3 novembre si è svolto, a 
Ortanova, presso il Largo Gesuitico, 
l’evento conclusivo della Settimana 
della Cultura, con la premiazione del-
le eccellenze locali, attraverso il pre-
mio “Il Seminatore”. Un premio che, ne-
gli anni, ha dato una grande conferi-

mento a diverse persone, di varia età, 
tutte provenienti dal territorio dei Cin-
que Reali Siti. Perché è stata aggiunta 
la denominazione di Reali? Presto det-
to. 
Durante le settimane passate, si è svol-
ta la celebrazione dei 250 anni dalla na-

scita dell’Unione dei Cinque Reali Siti. 
È stato un modo per scoprire, durante 
quest’evento, le origini reali dei comu-
ni di Carapelle, Ordona, Ortanova, Stor-
nara e Stornarella, quando, nel 1774, 
durante il regno di Federico IV, nei vil-
laggi che costituirono i borghi dei sud-

Premiata con il premio “Il Seminatore”
l’avvocatessa Simona Lafaenza
di Salvatore Cuccia 
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GIOVANNI ESPOSITO
È nato il 26 novembre 1959.
Ha conseguito il Diploma di Perito Tec-
nico Industriale con specializzazione in 
Elettronica Industriale.
Il 1988 segna il suo esordio come im-
prenditore nel digital marketing, for-
mazione e sviluppo tecnologico.
È stato fondatore e dirigente della Scuo-
la Europea Group, società di formazio-
ne e gestione di processi formativi.
È stato manager nel settore della for-
mazione con EIPASS, UNIPEGASO, 
UNIMERCATORUM ed altri istituti.
Dal 2009 è imprenditore vitivinicolo ed 
oleario nella sua azienda agricola biolo-
gica.
Dal 2018 è vice presidente del Consor-
zio Mediterrae e collabora a numerose 
attività di consulenza e progettazione 
sia in ambito nazionale, che internazio-
nale.

Dal 2017 è socio del Rotary Club di Ceri-
gnola e per l’anno 2024/2025 è stato 
eletto presidente del prestigioso soda-
lizio.

MICHELE ANTONIO CARICONE 
(DETTO ANTONELLO)
È nato il 29 luglio 1973 a Foggia e vive 
ad Orta Nova.
Giovanissimo decide di dedicarsi 
all’attività di famiglia, così il 1 luglio 
1987 inizia a lavorare nel pani�cio insie-
me col padre Salvatore, con la mamma 
Lucia Festa, il fratello Giuseppe e la so-
rella Maria.

L’attività, iniziata dal nonno di Antonel-
lo nel 1925, si è sempre caratterizzata 
per la produzione artigianale di prodot-
ti genuini quali: pane, focaccia, scalda-
telli e biscotti.
Il 1 giugno 2006 Antonello da un nuovo 
impulso all’attività di pani�catore 
aprendo un punto vendita con 
un’ampia gamma di prodotti da forno, 
pasticceria, bar e tavola calda.
Nel 2008 viene fatto un ulteriore passo 
in avanti, infatti Antonello si fa apprez-
zare anche a Foggia con un nuovo pun-
to vendita.

Premio “Il Seminatore” 2024
di Nicola Di Stasio

detti comuni, cui si aggiunse quello di 
Carapelle furono infatti chiamate a tra-
sferirsi 410 famiglie di semplici persone 
prive di mezzi provenienti dalla Capita-
nata, dalla Terra di Bari e dal Principato 
Ultra (oggi provincia di Avellino). E nac-
quero, così, i Cinque Reali Siti, con un 
patrimonio di vita, tradizioni, risorse in 
comune che li portò a crescere, pian pia-
no nel tempo, �no a contare oggi una 
popolazione complessiva di circa 40 mi-
la abitanti.
La serata si è aperta con i saluti del rag. 
Annito Di Pietro, presidente dell’Aps 
“L’Ortese”, il quale visibilmente emozio-
nato per la partecipazione sentita del 
pubblico e per il successo degli eventi, 
ha raccontato di questo periodo denso 
di iniziative e di attività svoltesi nelle pre-
cedenti settimane. Successivamente, ha 
preso la parola il vicepresidente 
dell’Unione, il primo cittadino di Storna-
rella, Massimo Colia, portando anche i sa-
luti della sindaca Adalgisa La torre, non 
presente alla premiazione. 
Per quanto concerne Stornara, a essere 
stata premiata con il premio “Il Semina-
tore”, è stata l’avvocatessa civilista Simo-
na Lafaenza, facente parte dello studio 
legale di Gianpaolo Impagnatiello, non-
ché prima ragazza ad essere eletta co-

me presidente dell’A.I.G.A, ovvero 
l’Associazione Italiana Giovani Avvoca-
ti, della sezione di Foggia. La giovane, vi-
sibilmente emozionata, ha ringraziato 
il sindaco Roberto Nigro e l’assessora al-
la Cultura, Adriana Russo, e tutti coloro 
che l’hanno sostenuta. Prima della con-
segna dei premio, l’amministratore Ni-
gro ha messo in evidenza come sia ne-
cessaria una visione di marketing terri-
toriale all’interno dell’Unione. Non so-
lo. Ha parlato anche del patto sulla sicu-
rezza che coinvolgerà i comuni del-
l’Unione, attraverso un aumento dei 
presidi delle forze dell’ordine. Metten-
do in evidenza la cultura della legalità e 
del lavoro. 
Gli altri premiati della serata sono stati: 
per quanto riguarda il comune di Orta-
nova, Michele Antonio Caricone, pro-
prietario di uno dei più rinomati pani�-
ci del loco medesimo. Con un’antica tra-
dizione che parte dal 1925, e che anco-
ra oggi sforna uno dei pani più buoni 
della Capitanata, Caricone ha avuto un 
successo senza eguali. Il secondo pre-
miato, sempre per il comune ortese è 
Giovanni Esposito, un uomo che si è 
messo costantemente in gioco, ab-
bracc iando var i  campi  lavorat i 
(dall’ingegneria informatica al campo 

vinicolo) �no ad essere un membro del 
Rotary. Per il comune di Stornarella, at-
traverso la �gura della vicesindaca Bri-
gida Cifaldi, è stato premiato Marcello 
Quinto, il quale è un giovane stornarel-
lese che è riuscito con dedizione ed im-
pegno a diventare un calciatore di Se-
rie A e B. Dopo aver appeso le scarpe al 
chiodo, è divenuto un preparatore atle-
tico, arrivando il Ligue 1, nel club del 
Marsiglia. Per il comune di Ascoli Satria-
no è stato premiato invece dal sindaco 
Vicenzo Sarcone, Potito Genova. Per il 
comune di Carapelle invece, è stato 
conferito il premio, attraverso la �gura 
del prof. Alfonso Maria Palomba, il gio-
vane Leonardo Mastromatteo, nato 
nel 2000, divenuto nel 2024 ingegnere 
aerospaziale presso il Politecnico di Tori-
no. Un ragazzo, con i piedi per terra, che 
ha raggiunto traguardi importanti at-
traverso la sua costanza. In�ne, per il co-
mune di Ordona, nella �gura di Angela 
Lopalco, delegata alla cultura, è stato 
grati�cato Leone Mucci, un cardiologo 
che nel tempo è diventato un ricercato 
che ha sviluppato un’importante ricer-
ca sui farmaci biologici  intorno 
all’ipercolesterolemia. Dulcis in fundo è 
stato premiato Savino Luce.
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LEONE MUSCI
È nato a Foggia il 13 ottobre 1996 ed ha 
vissuto a Ordona.
Nel 2015 ha conseguito la maturità 
scienti�ca e successivamente, trasferi-
tosi a Bologna, si è laureato in Medicina 
e Chirurgia all’Alma Mater Studiorum.
Nel 2021 accede alla Scuola di Specia-
lizzazione in Cardiologia all’Ospedale 
“San Raffaele” di Milano.
Nonostante le difficoltà iniziali dovute a 
pazienti con patologie complesse ha 
fatto emergere il suo talento eseguen-
do interventi impegnativi fra cui pace-
maker e angioplastiche.
Oltre alle qualità umane ed alle compe-
tenze professionali sta offrendo il suo 
contributo anche nella ricerca, infatti è 
in corso di pubblicazione un suo lavoro 
sui farmaci biologici per l’ipercolestero-
lemia.
Attualmente si sta specializzando in 
Ecocardiogra�a ed imaging cardiova-
scolare.

MARCELLO QUINTO
È nato il 25 ottobre 1985 ed ha vissuto a 
Stornarella.
Ha conseguito i Diplomi UEFA A e B.
Nel 2004 inizia la sua carriera calcistica 
in diverse società sportive italiane, tra 
cui Foggia calcio, ACR Messina, Caser-
tana calcio, Fidelis Andria, FC Francavil-
la.
È stato vice allenatore della Fiorentina 
U19 dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022.
Dal 7 gennaio 2023 al 30 giugno 2024 
ha svolto il ruolo di collaboratore tecni-
co nel Regno Unito presso il Brighton & 
Hove Albion football club.
Attualmente lavora in Francia come col-
laboratore tecnico presso l’Olimpique 
de Marseille.

POTITO GENOVA
È nato il 12 settembre 1955 ad Ascoli Sa-
triano.
N e l  1 9 7 4  co n s e g u e  i l  d i p l o m a 
all’Accademia Militare di Modena, nel 
1 9 8 6  s i  l a u r e a  i n  S o c i o l o g i a 
all’Università di Urbino e nel 1998 con-
segue la laurea in Scienze Strategiche 
all’Università di Torino.
Dal 1974 al 2015 è stato al servizio del 
Ministero della Difesa ricoprendo vari 
incarichi, fra cui:
- Addetto agli armamenti e rappresen-
tante del direttore nazionale degli arma-
menti;
- Capo ufficio politica industriale, 
segretariato generale della difesa e 
direzione nazionale degli armamenti;
- Rappresentante nazionale della 
difesa, comando militare centrale degli 
Stati Uniti d’America.
Generale dell’Esercito in riserva, è 
esperto in relazioni diplomatiche 
internazionali in ambiente istituzionale 
e industriale con alle spalle una 
consolidata carriera come dirigente 
militare impegnato nello sviluppo di 
partnership, protocolli d’intesa e cura 
dei rapporti con NATO e Unione 
Europea.
Ha pubblicato due libri di narrativa, ha 
scritto articoli su riviste di sociologia e 
alcune prefazioni e introduzioni.

LEONARDO MASTROMATTEO
È nato a Foggia il 30 gennaio 2000 ed ha 
vissuto a Carapelle.
Nel 2021 ha conseguito la laurea 
triennale in Ingegneria Aerospaziale 
presso il Politecnico di Torino e nel 2024 
la laurea magistrale in Ingegneria 
Aerospaziale: sistemi propulsivi; 
sempre presso la medesima istituzione 
accademica.
Dal 2023 è impiegato presso AVIO 
AERO, azienda che produce motori 
aeronautici, in cui svolge la mansione di 
Supplier Quality Engineer.
Nello speci�co egli:
- Segue l’industrializzazione e la 

produzione di parti fornite da terzi;
-  G e s t i s c e  l e  n o n  c o n f o r m i t à 
eventualmente generate nel processo 
produttivo;
- Gestisce la quali�ca dei fornitori per 
l’esecuzione di alcuni progetti speciali;
È referente della qualità per la 
produzione interna.

SIMONA LAFAENZA
È nata a Cerignola l’8 aprile 1987 e 
risiede a Stornara.
Dopo la maturità scienti�ca ha 
conseguito la laurea magistrale in 
Giurisprudenza e poi l’abilitazione alla 
professione forense.
Dal 2023 è presidente dell’associazione 
Italiana Giovani Avvocati di Foggia.
Dal 2024 è segretario del Dipartimento 
ADR Arbitrato Fondazione AIGA T. 
Bucciarelli.
È un professionista apprezzato e 
stimato nonostante la sua giovane età 
ed ha organizzato numerosi convegni 
ed eventi in ambito forense.
Oltre a ciò è molto attiva nell’organiz-
zazione di manifestazione in ambito 
sociali, quali:
- Ad ottobre 2023: “Giustizia e legalità, 
AIGA Foggia incontra i candidati 
sindaco della città di Foggia”.
- A dicembre 2023: “Cultura è libertà”, 
raccolta di libri per la casa circondariale 
di Foggia.
- A dicembre 2023: “Unirsi per il futuro”, 
protocollo d’intesa AIGA con i giovani 
di Con�ndustria, commercialisti, 
agricoltori e costruttori.

SAVINO LUCE
Nasce a Stornarella il 17 aprile 1938 da 
famiglia contadina e numerosa.
Suo padre esercitava l’attività di 
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curatolo presso le aziende agricole di 
Riomorto e Santa Maria dei Manzi del 
barone Manfredi.
La famiglia era composta da dieci �gli, 
di cui sei maschi e quattro femmine.
Savino è il sesto e all’età di 17 anni si 
arruola in Marina e vi resta per cinque 
anni,  raggiungendo i l  grado di 
sottufficiale.
Dopo il congedo, per alcuni anni, aiuta 
il padre nella gestione delle masserie 
del barone Manfredi.
Successivamente partecipa a un 
concorso bandito dalla Provincia come 
cantoniere: lo vince, congedandosi 
solo nel 2003 col grado di cantoniere-
capo.

Dopo il pensionamento, di dedica al 
lavoro dei campi di sua proprietà.
Incomincia a scrivere poesie come 
autodidatta. Si dedica al volontariato, 
iscrivendosi all’Associazione Culturale 
L’Ortese e all’Unitre dei Cinque Reali 
Siti.
Per alcuni anni fa volontariato anche 
nella sua Stornarella, in qualità di 
nonno vigile.
Nel 2003 viene a mancare la moglie e 
da quel momento vive circondato 
dall’affetto dei suoi quattro �gli e sei 
nipoti.
Ha già pubblicato L’alba di un nuovo 
giorno (2013) e La forza di un sognatore 
(2028), entrambe raccolte di poesie.

Quest’ultima pubblicazione è una 
rivisitazione delle precedenti, con 
l’aggiunta di componimenti inediti.
Si è distinto in occasione del Crollo del 
palazzo di Viale Giotto di Foggia. Fu uno 
dei primi soccorritori. Il presidente della 
Provincia di Foggia, dott. Antonio 
Pellegrino, lo ha premiato con una 
targa di benemerenza.

Quella del 3 novembre scorso si può an-
noverare tra le migliori serate organiz-
zate qui ad Orta Nova a chiusura della 
X V I  S e t t i m a n a  d e l l a  C u l t u r a . 
L’esibizione di un gruppo di amici e di 
valenti musicisti è riuscita a mettere in 
moto la macchina dei ricordi e ad allie-
tare le nostre orecchie, in questa epo-
ca di discutibile gusto musicale, nella 
quale, per citare il maestro Franco Bat-
tiato, siamo letteralmente sommersi 
da immondizie musicali! 
Quello proposto il 3 novembre è stato 
un piccolo assaggio e una vaga idea, 
per chi in quegli anni non c’era, di 
cos’era la piazza nelle calde serate di 
quarant’anni fa, proprio quando inizia-
va l’avventura dei Turbo, anni in cui 
per proporre buona musica si doveva 
saper suonare, cosa che “i nostri” han-
no sempre dimostrato nel corso di 
quattro decenni di attività. 
Nel 1984 la formazione originaria era 
composta dalla crema dei musicisti or-
tesi: Pino Di Leo alla batteria, Gianni Pe-
trone alla chitarra, Nicola Maffione al 
piano e tastiere, Roberto Giannone al 
basso, Fiorenzo Costantini alla chitarra 
acustica e Gino Manfredi alla voce. 
 La band inizia a proporsi in diversi even-
ti live, sia cittadini che su altre piazze del-
la provincia, con un repertorio variega-
to, che spazia tra hit italiane del mo-

mento e brani internazionali, sempre 
strizzando l’occhio a sonorità articola-
te, con arrangiamenti pop, rock e 
rhythm and blues,  espressione 
dell’ottima tecnica dei suoi musicisti. 
A partire dalla metà degli anni ottanta il 
curriculum dei singoli componenti si ar-
ricchisce di prestigiose collaborazioni, 
accompagnando nei rispettivi tour in-
terpreti di fama nazionale: Michele Zar-
rillo, Fausto Leali, Francesca Alotta, 
Edoardo Vianello, Marco Ferradini, Wil-
ma Goich, Patrizia Bulgari, I Ragazzi Ita-
liani, le Compilation, Anonimo Italia-
no. 
La formazione dei Turbo non ha sem-
pre avuto gli stessi componenti e nel 
corso degli anni numerosi sono stati gli 
avvicendamenti nel suo organico, fatto 
che ha notevolmente arricchito la qua-
lità e l’esperienza della formazione. 
Oltre ai già citati musicisti è doveroso 
menzionarne altri che sono passati tra 
le �la del gruppo, tra i quali il pianista 
foggiano Lorenzo Zecchino e il tastieri-
sta Alfonso Massa di Orta Nova, le can-
tanti Maria Rosaria Traisci, Patrizia Rus-
so e Maria D’Angelo. 
Successivamente riscontriamo la pre-
senza di altri musicisti, tra i quali Riccar-
do Turtiello alle chitarre e voce, Mario Di 
Dedda alle tastiere e Teresa Di Gianni al-
la voce. 

Dopo qualche anno, nel 2009, la forma-
zione decide di tornare alle proprie ori-
gini, ritrovando i componenti del 1984, 
ma l’altra grande svolta è costituita dal 
repertorio: non più compilation di co-
ver, anche se pur di ottimo livello, sia 
italiane che internazionali, ma una sca-
letta che vede il susseguirsi dei brani di 
un grande artista italiano, Vasco Rossi. 
Il passo nella trasformazione in cover 
band ha indubbiamente rigenerato 
l’entusiasmo dei suoi componenti, che 
hanno ritrovato nuova linfa grazie a 
questa scelta, che ha aperto scenari in-
teressanti e impegnativi. In effetti il re-
pertorio di Vasco Rossi ben si presta 
per valorizzare al meglio le capacità e 
le ambizioni artistiche dei musicisti e i 
buoni risultati non sono tardati ad arri-
vare. 
La formazione attuale è composta da: 
Antonio Morea ed Amedeo Grasso alla 
chitarra, Salvatore Di Pietro piano e ta-
stiere, Roberto Giannone al basso, Ono-
frio Romagno alla batteria e Mario Delli 
Carri alla voce, in sostituzione dello sto-
rico front man Gino Manfredi. 
La serata è stata molto importante per 
la band ortese, per varie ragioni. Oltre a 
festeggiare il traguardo di quarant’anni 
di attività, dopo aver vissuto mille av-
venture, esperienze con nomi di rilievo 
del panorama italiano, dopo aver assi-

La Settimana della Cultura - XVI Edizione - Anno 2024
di Giovanni Scommegna e dalla Redazione
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stito ai tanti e radicali cambiamenti del-
la musica e del fare musica in quattro 
decenni, c’era da ricordare due perso-
ne importanti, due amici che troppo 
presto ci hanno lasciato: Fiorenzo Co-
stantini e Pino Di Leo. Era perciò inevi-
tabile che la serata fosse dedicata ai 
due musicisti, che hanno lasciato un 
vuoto incolmabile e ai quali andava re-
so un omaggio. 
Per un traguardo che si rispetti era qua-
si obbligatorio coinvolgere ospiti di pre-
stigio e per una cover band di Vasco Ros-
si quali nomi migliori di quelli di Andrea 
Braido e Andrea “Cucchia” Innesto? 
Il primo, per chi non lo conoscesse, ha 
collaborato col rocker di Zocca per di-
versi anni, specie nei live, ma oltre a Va-
sco il grande chitarrista è stato ospite 
sia in sala d’incisione che dal vivo di al-
tri interpreti italiani, praticamente il 
meglio del meglio: Adriano Celentano, 
Mina, Antonella Ruggiero, Enzo Jan-
nacci, Raf, Zucchero, nella sua tournée 
in Russia ed Eros Ramazzotti e Laura Pa-
usini nel loro tour mondiale. In televi-
sione celebre rimane la sua partecipa-
zione durante il varietà di Fiorello, Sta-
sera Pago Io, su Rai Uno. 
Andrea Innesto, detto “Cucchia” è lo sto-
rico sassofonista di Vasco Rossi: suoi so-
no i tanti assoli che accompagnano le 
meravigliose ballate del cantante emi-
liano, sia su disco che nei live. Memora-

bile rimane la sua partecipazione a 
�anco di Patty Pravo col suo prezioso 
assolo nel brano “E dimmi che non vu-
oi morire”, scritta da Vasco e composta 
da Gaetano Curreri nel 1997, in occa-
sione della partecipazione al Festival 
di Sanremo della cantante veneziana. 
Attualmente il sassofonista è impe-
gnato nella tournée di Ultimo. 
Con questa eccezionale formazione era 
inevitabile che la sera del 3 novembre 
fosse un evento da non perdere, che è 
arrivato a scuotere le anime degli ortesi, 
oramai anestetizzate da un immobili-
smo che dura da troppo tempo. 
L’intero concerto, svoltosi nel suggesti-
vo piazzale antistante il Palazzo Gesuiti-
co, è stato molto seguito ed ha riservato 
una vera chicca che sicuramente rimar-
rà impressa nei ricordi dei presenti.
Così è calato il sipario della XVI edizione 
della SETTIMANA DELLA CULTURA co-
me meglio non poteva chiudersi. Palco 
luci, scene mai viste e di questo dobbia-
mo dare merito ai fratelli Di Salvatore, 
artisti e professionisti di notevole spes-
sore.
Si ringraziano gli organi promotori 
dell’evento: 
L’Ortese APS, diretta dall’instancabile 
presidente Annito Di Pietro e tutti i suoi 
c o l l a b o r a t o r i ,  l ’A s s o c i a z i o n e 
FREQUENZA presieduta da Mario Delli 
Carri e gli sponsor tutti.  

Quando la cittadinanza attiva incontra 
la disponibilità del decisore ammini-
strativo i risultati non possono non es-
sere positivi. Già al termine delle ferie 
agostane del 2024, in vero, c’era fer-
mento nella piccola cittadina di Cara-
pelle, almeno tra quanti avevano in ani-
mo di non far passare sotto silenzio la 
ricorrenza del duecentocinquantesi-
mo anniversario della nascita dei “Rea-
li Siti”, nati, come è ormai noto, nel lon-
tano 1774. In quest’humus di attese e 
di speranze è nato così, il 26 settembre 
2024, presso un locale della chiesa 
BVM del Rosario, in via Sabauda n.38, 

per volontà di un gruppo di cittadini 
(Enzo Gallo, prof., Enzo Gallo, sindaca-
lista, Alfonso Maria Palomba, don Clau-
dio, Angela Liguori, Giovanni Izzi, dia-
cono, Gianna Lo Franco), il Comitato 
“Pro 250° della fondazione di Carapel-
le”), formato da Enzo Gallo (sindacali-
sta), presidente, da Emidio Gonnella, 
vicepresidente, da Franco Mennuni, 
consigliere, ai quali è stato affidato il 
compito di favorire, sostenere e coor-
dinare le iniziative più opportune per 
celebrare l’evento della nascita di Cara-
pelle, il cui  compleanno si  può far risa-
lire al 3 agosto 1774. Un Comitato dav-

vero dinamico ed operativo, che non 
solo è riuscito a convogliare verso lo 
stesso obiettivo del recupero della 
“memoria storica” del paese tutte le 
energie delle diverse realtà culturali e 
sportive, oltre che delle associazioni di 
volontariato, presenti sul territorio,  
ma è stato anche in grado di diventare 
partner privilegiato della progettuali-
tà messa in campo dall’Amministra-
zione comunale, in questo momento 
rappresentata dalla Commissaria 
dott.ssa Nicolina Miscia, coadiuvata 
dalla dott.ssa Angela Barbato. Una bel-
la triangolazione, in vero, che ha dato 

Carapelle in festa per il suo compleanno
Alla ricerca delle proprie radici
di Alfonso Maria Palomba
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buoni frutti, che gli abitanti di Carapel-
le di certo non dimenticheranno. Dall’ 
“alleanza” con le associazioni (“Pro lo-
co” in particolare, con il suo instancabi-
le e vulcanico presidente Luigi De Mar-
tino) è stata generata l’iniziativa della 
sera di sabato 7 dicembre 2024 (ore 
19.00), quella, cioè, di sistemare e di ve-
stire “a festa” l’antico pozzo gesuitico 
(1611), per renderlo ancora più degno 
di accogliere la targa-ricordo che, tena-
cemente voluta dalla Commissaria pre-
fettizia e dal Comitato promotore,  per-
petua oggi i nomi dei cinquantasei co-
loni, che per primi misero piede in que-
sta landa desolata e malarica, come 
era allora Carapelle. 

Dalla collaborazione, invece, con 
l’Ente comunale e con i delegati della 
Commissaria, il dott. Marco Petrella e 
le due assistenti sociali (dott.sse Sere-
na Capizzi e Irene Scapola), tutti bene-
meriti per la disponibilità mostrata e 
per la loro volontà di realizzare “qual-
cosa” di importante per il paese, sono 
nate le altre iniziative “cantierizzate”, 
dalla diffusione tra gli studenti del si-
gni�cato di quanto si stava realizzan-
do in paese attraverso la rimemorazio-
ne storica del passato �no all’evento 
celebrativo ufficiale, aperto alla citta-
dinanza e tenutosi presso la chiesa di 
San Giuseppe mercoledì 18 dicembre 
2024. In un paese, come tanti altri, 
spesso distratto da altre cose più frivo-
le, nel mese di dicembre 2024, si av-
vertiva in giro un notevole entusiasmo 
per le iniziative commemorative di Ca-
rapelle. Fra queste hanno meritato par-
ticolare attenzione alcune che merita-
no di essere qui ricordate. In particola-
re, gli studenti del liceo linguistico “A. 

Olivetti” – egregiamente diretto oggi 
dalla dirigente Maria Carbone – e i ra-
gazzi di due associazioni locali (“il Ta-
marindo” e “Voce nostra”) si sono resi 
protagonisti di alcune attività culturali 
degne di ogni apprezzamento e so-
prattutto pari alla circostanza storica. 
Infatti, tre allievi del liceo (Chiara Festa, 
Christian Di Salvatore e Giuseppe Lace-
renza), guidati da pregevoli docenti 
(Antonella Muccilli, Francesco Volpi e 
Giuseppina Di Corato), partendo da  
importanti riferimenti culturali e �lo-
so�ci relativi al concetto di “utopia” 
(Tommaso Moro ed Ernst Bloch), han-
no elaborato un interessante progetto 
di ripensamento complessivo di Cara-
pelle, incentrato in programmi dedi-
cati alla sostenibilità ambientale, alla 
cultura, alla mobilità sostenibile, alla 
cittadinanza attiva e alla tecnologia. 
Notevoli consensi ha, infatti, ottenuto 
il progetto in parola, denominato “La 
città che vorrei: Carapelle futura”, pre-
sentato in forma ufficiale nella cerimo-
nia celebrativa di mercoledì 18 dicem-
bre 2024, in uno con il calendario 
2025, nato nell’ambito del laboratorio 
creativo organizzato da “il Tamarindo” 
e d   i l l u s t r a t o  d a l  p r e s i d e n t e 
dell’Associazione, Sergio Izzi, e con la 
“bella”  tela dipinta dai ragazzi con disa-
bilità dell’Associazione “Voce nostra” 
sotto  la guida della talentuosa artista 
Elia Di Tuccio ed in chiesa “commenta-
ta”, per così dire, anche da un altro arti-
sta di pregio, come Pasquale Tarateta. 
I l  tutto ov viamente al l ’interno 
dell’evento celebrativo del duecento-
cinquantesimo anniversario della na-
scita di Carapelle, tenutosi, presso la 
chiesa di San Giuseppe, il 18 dicembre 
2024, alla presenza  della sub-
commissaria, dott.ssa  Angela Barba-

to, del  “Comitato pro 250°” (Enzo Gal-
lo, presidente; Emidio Gonnella, vice-
presidente; Franco Mennuni, consi-
gliere),  del dirigente scolastico, Pa-
squale Morea, del parroco don Clau-
dio Barboni e del maestro Franco De 
Feo, che ha allietato con la sua musica 
la manifestazione in parola. Modera-
tore della serata è stato il dott. Marco 
Petrella, che ha egregiamente svolto il 
suo ruolo in rappresentanza del comu-
ne, insieme alle due assistenti sociali, 
dott. sse Serena Capizzi e Irene Scapo-
la, preziose risorse per l’organizza-
zione complessiva dei vari segmenti 
della celebrazione. Centrale, in�ne, 
all’interno del quadro delle manifesta-
zioni, è stata la relazione tenuta presso 
la chiesa di San Giuseppe da Alfonso 
Maria Palomba che, more solito, attra-
versando il percorso storico dei “Reali 
Siti” e soffermandosi sui suoi aspetti 
più signi�cativi, è stato in grado di te-
ner desta l’attenzione del pubblico in-
tervenuto, grazie alla sua forbita elo-
quenza e alla sua grande capacità co-
municativa. Una “bella” serata, dun-
que, quella di Carapelle, che si è con�-
gurata come un tributo di affetto �liale 
per il “natìo loco”, che non può essere 
soltanto abitato e/o di corsa attraver-
sato, ma amato e rispettato per ciò che 
è e per quello che rappresenta. Iniziati-
ve, in�ne, quelle realizzate a Carapelle 
che hanno ribadito ancora una volta 
come sia fondamentale per ogni citta-
dino, da un lato, non perdere mai di vi-
sta “il  senso dell ’appartenenza”, 
dall’altro il convincimento che, senza 
la memoria del “già vissuto”, non ci si 
può sentire né contemporanei né pro-
iettati verso il diveniente e il possibile. 
Hoc in votis.
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A stornara prende vita la giornata dell’inclusione
di Nicola Di Stasio

Stornara ha celebrato, con una serie di eventi nel 2024, la “Giornata dell’inclusione” a cura dell’Associazione Torniamo 
Umani, dell’Azione Cattolica di Carapelle ed i Padri Missionari Comboniani.
Il tema è stato “l’inclusione è qualcosa che si fa insieme”.
In Piazza Ettore Fieramosca, si sono susseguiti una serie di eventi ludici e religiosi.
Dopo l’accoglienza da parte dell’Associazione “Torniamo umani” e dell’animazione di strada a cura dell’Azione Cattolica 
dell’Unità Pastorale “San Francesco di Paola” di Carapelle e del Direttore dell’Ufficio diocesano Migrantes don Claudio Bar-
boni, è seguita la celebrazione eucaristica presso la Chiesa di San Rocco presieduta dai Missionari Comboniani.
Rilevante, nel cartellone degli eventi, è stata la tavola rotonda dal tema “l’inclusione è qualcosa che si fa insieme”. Sono inter-
venuti don Vito D’Aniello (Presidente dell’associazione Torniamo Umani), il Sindaco di Stornara Roberto Nigro, don Paolo Co-
tungo (Direttore della Caritas Diocesana), la dott.ssa Rubina D’errico (psicologa esperta nelle relazioni interculturali) ed alcu-
ni membri dell’ordine dei Missionari Comboniani. A concludere i lavori è stato don Sergio Di Giovine, Parroco della Parroc-
chia di San Rocco a Stornara.
L’evento è stato moderato dalla dott.ssa Adriana Russo, Assessore alla Cultura, Spettacolo, Turismo e pari opportunità del Co-
mune di Stornara e si è concluso con la proiezione del �lm “IO CAPITANO” e dell’AGAPE FRATERNA.
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Torna Stornara Rap
di Nicola Di Stasio

Il Comune di Stornara ha annunciato via social che anche quest’anno, grazie al contributo della Regione Puglia e del Teatro 
Pubblico Pugliese, è riuscito ad organizzare l’evento più atteso ormai tradizione della comunità stornarese, diventato parte 
integrante dei cartelloni culturali dell’Ente.
“In Piazza della Repubbli-
ca sarà presentato, lo 
“StornaRap” – ha annun-
ciato il Sindaco Roberto 
Nigro - con la straordina-
ria partecipazione del rap-
per pugliese Kid Yugi, au-
tore di diversi brani e col-
laborazioni di successo. 
Nello stesso contesto 
avrà il via la rassegna arti-
stica “Stramurales”, con ar-
tisti provenienti da diver-
se parti del mondo impe-
gnati ad arricchire il già va-
sto patrimonio cittadino”.
L’amministrazione ha in�-
ne rivolto a tutti gli orga-
nizzatori, sponsor e colla-
boratori ad ogni titolo, un 
sentito augurio per la bu-
ona riuscita di questi due 
grandi eventi, invitando 
tutta la popolazione a ren-
dere unica questa serata.
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Il sistema pensionistico italiano
di Nicola Di Stasio

Il sistema pensionistico italiano, come ribadito da più fronti, compresi il governo e il presidente dell’INPS, Gabriele Fava, 
si presenta attualmente come sostenibile. Tuttavia, è innegabile che l’Italia stia affrontando un lungo inverno demogra-
�co, con la conseguente necessità di valutare attentamente le prospettive future del sistema previdenziale. 
L’andamento delle entrate contributive, in�uenzato dalle carriere discontinue dei nuovi lavoratori, aggiunge ulteriori 
complessità a un quadro già di per sé delicato.
Le recenti proiezioni della Ragioneria generale dello Stato indicano che, entro il 2040, le spese pensionistiche potrebbero 
assorbire �no al 17% del PIL. Questi dati alimentano un dibattito che si rinnova riguardo al reale onere dei trattamenti pen-
sionistici puri sulla spesa previdenziale, sia attuale che futura. È opportuno interrogarsi su quanto le stime, elaborati secon-
do il modello Eurostat, pongano in evidenza una distinzione netta tra previdenza e assistenza. Infatti, i sindacati hanno sto-
ricamente sollecitato una separazione immediata di questi capitoli, convinti che i costi legati alle pensioni siano, in realtà, 
più contenuti di quanto indicato nelle previsioni ufficiali.
È evidente che pesanti oneri assistenziali, tra cui le pensioni d’invalidità, gli assegni e le maggiorazioni sociali, gravano sul 
conto previdenziale, come confermato dal recente dossier dell’INPS.

In corriera sulle strade della Daunia 
Storia dei servizi automobilistici di Capitanata
di Nicola Di Stasio

Il dott. Luigi Battaglini, insegnante purosangue ortese, ha dato agli onori della storia di Orta Nova pubblicazioni sempre in-
teressanti, frutto della sua attività di studio e ricerca. Tra le più signi�cative, l’ultima, è quella dal titolo “In Corriera sulle stra-
de della Daunia – Storia dei Servizi automobilistici di Capitanata” EDIZIONI DEL ROSONE.
Il progetto del Maestro Battaglini presentato ad Orta Nova, è un viaggio nel tempo e nei luoghi del nostro territorio, alla sco-
perta degli uomini e dei mezzi che hanno fatto la storia del trasporto pubblico locale, permettendo il progresso umano, so-
ciale e culturale dei popoli.
Il lavoro del giovane autore, è frutto di una lunga ed attenta ricerca storico-documentaria che ricostruisce in maniera minu-
ziosa la storia degli autoservizi della Provincia di Foggia dagli inizi del ’900, attraversando le due guerre mondiali ed il boom 
economico, �no ad arrivare ai primi del XXI secolo. Non vengono trascurati aneddoti, e gesta eroiche di uomini che hanno 
creato aziende storiche, consolidatesi nel tempo.
Il volume, elegantemente curato dalle EDIZIONI DEL ROSONE, oltre a contenere una importante quantità di dettagli che 
hanno fatto la storia degli autoservizi dauni, è corredato di un importante quantitativo di reperti fotogra�ci raffiguranti i 
mezzi che nel corso degli anni hanno trasportato i cittadini dell’intera Provincia di Foggia.
Luigi Battaglini, appassionato di corriere storiche �n da giovanissimo, ha coronato un grande sogno frutto di passione e de-
dizione: quello di tramandare ai posteri un interessante volume, oggi di rari contenuti ed in�nita bellezza, per ricordare agli 
anziani i tempi che furono ed ai giovani quale evoluzione ha subito la tecnologia durante il corso del secolo scorso.
Relatore (Marasca) e il prof. Giuseppe Russo. Moderatore della serata il rag. Annito Di Pietro, editore dello Sguardo sui 5 Reali Siti.
L’incontro si è svolto presso la sede dell’Associazione MAO FM 19.77 sita Piazza Frasca di Orta Nova.

Novità pensionistiche del 2025
di Nicola Di Stasio

L’ultima riforma in materia di pensioni, che entrerà in vigore dal prossimo anno, introduce signi�cative novità per i dipendenti 
pubblici. In particolare, si prevede l’innalzamento dell’età pensionabile a 67 anni per i settori che attualmente stabiliscono un li-
mite di 65 anni. È possibile, inoltre, estendere il servizio lavorativo �no a 70 anni, qualora ciò sia ritenuto utile 
dall’amministrazione e vi sia l’accordo del dipendente per garantire una staffetta generazionale o per esigenze organizzative
Tutti i canali di accesso anticipato alla pensione rimangono attivi, ma in una versione particolarmente penalizzante rispetto 
agli anni passati. Il programma Ape sociale, ad esempio, presenta requisiti di età e �nestre temporali allungate, mentre 
l’Opzione donna è quasi azzerata a causa dei severi criteri di accesso. Anche la Quota 103 subirà un ricalcolo peggiorativo 
sull’assegno, con �nestre così dilatate da rendere difficile l’uscita anche a chi possiede i requisiti. 
La manovra �scale, al contrario, incentiva la permanenza nel mercato del lavoro. In tal senso, viene rinforzato il bonus Maroni, che 
diventa esentasse e si estende non solo ai lavoratori idonei per Quota 103 che decidono di non andare in pensione, ma anche a co-
loro che hanno accumulato 42 anni e 10 mesi di contributi (ridotto di un anno per le donne) e non intendono mettersi in quiescen-
za. Questo bonus consente ai lavoratori di ricevere l’intero importo dei contributi, che normalmente verrebbe versato all’INPS, di-
rettamente in busta paga, senza l’applicazione delle imposte, ovvero il 9,19% per il settore privato e l’8,8% per quello pubblico.
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Il discorso di fine anno di Mattarella
di Nicola Di Stasio

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, si prepara a indirizzare agli italiani il suo tradizionale discorso di Capodan-
no, un’occasione signi�cativa che, quest’anno, sarà caratterizzata da una particolare attenzione alla crisi della democrazia. 
La crescente disaffezione nei confronti della partecipazione politica, evidenziata dall’astensionismo nelle ultime tornate 
elettorali, rappresenta un tema cruciale che il Capo dello Stato non mancherà di affrontare.
Con il richiamo al coinvolgimento attivo dei cittadini, Mattarella intende sottolineare i rischi insiti in una diminuzione della 
partecipazione alla vita pubblica. 
Il discorso di �ne anno, pur non essendo di natura politica e non contenendo attacchi diretti, rappresenterà, pertanto, un 
invito alla responsabilità collettiva. 
Accennerà, inoltre, a tematiche di rilevanza sociale, esprimendo preoccupazioni per le emergenze quali la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, il precariato, l’emigrazione giovanile, le violenze di genere e le questioni ambientali. È lecito aspettarsi un mes-
saggio di speranza, mirato a individuare luci accanto alle ombre del nostro tempo, incoraggiando una visione positiva e pro-
attiva del futuro.
Mattarella si fa portavoce della necessità di una pace giusta, evidenziando il diritto di chi è stato aggredito e ribadendo la 
sua posizione sul con�itto israelo-palestinese con il principio dei «due popoli due Stati». Sarà anche l’occasione per espri-
mere solidarietà verso coloro che sono stati colpiti da ingiustizie, come nel caso della giornalista Cecilia Sala, attualmente 
detenuta in Iran.
Con questo decimo discorso di Capodanno, che segna quasi dieci anni di presidenza, Mattarella si conferma come �gura di 
stabilità, capace di affrontare le s�de del presente con un approccio ponderato. La storia recente dimostra come, nonostan-
te i cambiamenti radicali della società e le difficoltà globali, l’ottimismo e la �ducia nel potenziale del Paese possano ancora 
guidare il cammino verso un futuro migliore.

Nuovo progetto 
del servizio civile universale 
del comune di Ordona
di Nicola Di Stasio

Per il 2024 anche il comune di Ordona ha aderito al pro-
getto di servizio civile universale “cittadinanza digitale” 
che prevede la selezione di n. 6.478 operatori volontari da 
impiegare in progetti sul territorio nazionale.
Per il comune di Ordona, sono stati previsti n. 2 posti.
Il progetto prevede la partecipazione di giovani di età 
compresa tra i 18 ed i 28 anni con una frequenza di n. 25 
ore settimanali.
Il sindaco Adalgisa La Torre ha sponsorizzato il progetto, 
che gode di un partenariato con provincia di foggia e ser-
vizio civile universale ed invitato tutti i cittadini in posses-
so dei requisiti a non esitare a presentare le candidature, al 
�ne di concorrere a vivere una esperienza importante, che 
arricchisce il proprio bagaglio di conoscenze.
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2025 e bonus alle famiglie
di Daniele Zicca

A partire dal 2025, il governo italiano introdurrà la "carta nuovi nati", un’iniziativa che prevede l’erogazione di 1.000 euro per 
ogni bambino nato nel corso dell’anno. Tuttavia, tale misura sarà riservata esclusivamente alle famiglie con un reddito Isee 
non superiore a 40.000 euro. Questo intervento si inserisce in un contesto più ampio di sostegno economico alle famiglie, 
volto a incentivare la natalità e a migliorare le condizioni economiche dei nuclei familiari.
Inoltre, per il 2025 è confermato il bonus nido, che subirà un incremento signi�cativo per i bambini nati a partire dal 2024. In 
particolare, l’importo massimo del bonus salirà a 3.600 euro per le famiglie con un Isee �no a 40.000 euro, anche nel caso in 
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Ad Orta Nova la rassegna di musica sacra in onore di Santa Cecilia
di Nicola Di Stasio

Si è svolta Mercoledì 22 novembre 2024 presso la Chiesa Madre di Orta Nova, la Rassegna di Musica Sacra in onore dei fe-
steggiamenti di Santa Cecilia.
Ben quattro sono stati i gruppi corali che si sono esibiti durante la Rassegna.
Ad aprire le danze è stata la Corale UNITRE dei 5 Reali Siti di Orta Nova, diretta dalle Maestre Loredana Maffei ed Adriana Tor-
raco, eseguendo i brani “Fratello sole, Sorella Luna” di Ortolani ed “Ave Maria” di Caccini.
È seguito il momento del Coro di voci bianche della parrocchia SS. Croci�sso di Orta Nova, diretto dalla Maestra Iolanda Ara-
ce, che ha eseguito i brani “Segno del tuo amore” di Gen Rosso e Gen Verde ed “Ora lasciateci cantare” di Pier Angelo Sequeri.
Il terzo gruppo ad esibirsi è stato il Coro Parrocchiale San Trifone Martire di Cerignola, diretto dalla Maestra Denise Graziano, 
con la collaborazione della solista Maestra Antonella Pugliese. Il Coro ha eseguito “We are ony body” di J. M. Talbot, “Gli occhi 
guardano verso il cielo” di A. Pugliese e G. Roscino ed il brano “Meraviglioso sei” di E. Clark e K. Juehn.
Hanno terminato la kermesse i componenti del coro interparrocchiale di Orta Nova con l’esecuzione dei brani “Luce al cuo-
re” di G. Salomone e N.E. Cravotta, “Lodi all’Altissimo” di M. Frisina ed in conclusione il Canto �nale di S. Puri “Alleluia lode co-
smica” con i solisti A. Paglialonga, I. Arace e D. Graziano.
Durante la manifestazione, negli intervalli di esecuzione tra un gruppo corale e l’altro, si sono esibiti “Il Duo Tenore e Orga-
no” dei Maestri R. Bruno e B. Gallo che hanno eseguito “Ave Maria” di L. Apruzzese, il trio “Flauto, Violino e Violoncello” con la 
Maestra N. Vece che ha eseguito “Siciliano dalla sonata in Mib mag. Bwv 1031” ed in�ne la “Ensamble diocesana”, che ha ese-
guito “ Aria dal Concerto Grosso op. 6 n°12 di G. Fr. Haendel, composta da numerosi e validi professionisti musicisti del no-
stro territorio.
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Assunzioni nel 2025 nella Pubblica Amministrazione
di Daniele Zicca 

La misura del blocco del turn over per i dipendenti statali ha prodotto diverse reazioni per come era stata prevista 
inizialmente, specialmente per gli effetti che avrebbe avuto sulle assunzioni nei vari settori. Durante il passaggio 
parlamentare sono stati fatti aggiustamenti che hanno escluso un ricambio pari solo al 75% ampliandolo al 100% dei 
pensionati con nuovi assunti per i settori che erano particolarmente in difficoltà a causa dei tagli degli organici degli ultimi 
anni.
Le eccezioni fatte per gli enti locali, le Forze di Polizia e di sicurezza oltre che per i sanitari, manifestano un passo indietro da 
parte del governo che guarda alle esigenze di questi settori in forte difficoltà. È lampante che la carenza di personale in 
settori critici come quelli anzidetti può avere conseguenze negative sulla sicurezza e sul funzionamento delle istituzioni.
Il rinvio del blocco del turn over per questi settori può essere visto come un segnale di attenzione alle criticità esistenti, ma 
resta da valutare come verrà gestita la situazione a partire dal 2026, quando la tagliola alle assunzioni partirà 
effettivamente. È importante trovare un equilibrio tra il contenimento della spesa pubblica e il mantenimento dei livelli 
essenziali di servizio per garantire il benessere dei cittadini e la sicurezza della società.

Bonus psicologico
di Daniele Zicca

Il recente annuncio di un fondo dedicato al sostegno psicologico per studentesse e studenti rappresenta un passo signi�-
cativo nell’attenzione rivolta al benessere psico-emotivo degli alunni. Con uno stanziamento iniziale di 10 milioni di euro, 
che arriveranno a 18,5 milioni entro il 2026, il governo si impegna a garantire risorse adeguate per affrontare le s�de legate 
alla salute mentale nel contesto scolastico.
Un decreto ministeriale successivo de�nirà i criteri di utilizzo e le modalità di erogazione dei servizi, coordinandosi con la 
rete dei servizi sociali territoriali. Questo approccio mira a identi�care situazioni familiari, personali o contestuali che posso-
no in�uire negativamente sugli alunni, permettendo così un’azione mirata ed efficace. L’obiettivo comune, sostenuto da 
entrambe le fazioni politiche, è l’attivazione di presìdi territoriali composti da esperti psicologi, in grado di offrire un sup-
porto concreto alle istituzioni scolastiche. Tale iniziativa sarà fondamentale non solo per favorire lo sviluppo e la formazio-
ne della personalità degli studenti, ma anche per prevenire fattori di rischio e situazioni di disagio, coinvolgendo attiva-
mente le famiglie nel processo.
In aggiunta, è prevista un’integrazione del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa, con un incremento di 93,7 
milioni di euro annui a partire dal 2025, destinati al personale docente. Questa misura rappresenta un ulteriore riconosci-
mento dell’importanza di investire nel capitale umano delle scuole, promuovendo l’aggiornamento professionale e il 
miglioramento delle pratiche didattiche.
Una novità signi�cativa è l’introduzione di un �nanziamento di 500mila euro per il 2025, volto a promuovere, nell’ambito 
dei piani triennali dell’offerta formativa (Ptof ), corsi di informazione e prevenzione su salute sessuale e educazione affettiva 
per studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado. Questo intervento mira a sensibilizzare i giovani su temati-
che fondamentali per il loro sviluppo personale e relazionale, contribuendo a formare cittadini consapevoli e responsabili.
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cui non siano presenti altri �gli a carico. Per le famiglie con un Isee superiore a 40.000 euro, è previsto un contributo di 1.500 
euro.
Le richieste per accedere a questi bene�ci dovranno essere presentate all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (Inps), 
che gestirà le domande e le erogazioni.
Un altro importante aspetto riguarda la detrazione �scale per le famiglie che decidono di iscrivere i propri �gli presso scuole 
paritarie, che vedrà l’importo massimo innalzato da 800 euro a 1.000 euro. Questa misura intende supportare le famiglie nel 
sostenere le spese per l’istruzione.
Il cosiddetto "fondo dote famiglia" rappresenta un ulteriore aiuto per le famiglie con Isee �no a 15.000 euro, offrendo un 
rimborso parziale per le attività sportive ed extrascolastiche dei �gli di età compresa tra 6 e 14 anni. I dettagli relativi alle 
somme e alle modalità di accesso a questo fondo sono ancora in fase di de�nizione.
In�ne, il bonus elettrodomestici prevede un rimborso �no a 100 euro per l’acquisto di apparecchi ad alta efficienza 
energetica e 200 euro per le famiglie con un Isee inferiore a 25.000 euro. 
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Un’attività culturale interessante per il 
nostro territorio è il Corso di avvicina-
mento al vino che si terrà presso la Can-
tina Tenuta Posta della Casa ubicata al 
Km. 2,400 della S.P. 83 (Orta Nova-
Stornara) e coinvolgerà anche altre 
aziende vinicole con lo scopo di far co-
noscere vini ed aziende del territorio, 
nonché divulgare la cultura del vino.
Il percorso è rivolto a principianti ed 
appassionati, e servirà ad acquisire no-
zioni per comprendere l’affascinante 
mondo legato al vino.
Gli incontri si svolgeranno con caden-
za settimanale a partire dal 24 gennaio 
2025, dalle ore 20,30 alle ore 22,00.
Per ulteriori informazioni sì invitano 
gli interessati a contattare l’organizza-
tore al numero:  3204842870.

Corso di avvicinamento al vino
dalla Redazione

Ricorrenze religiose
& culinarie

Il mese di Novembre a Cerignola pre-
para all’evento religioso più intenso 
dell’anno: il Natale, la Natività di no-
stro Signore Gesù Cristo.
Cominciamo con il Primo Novembre, 
Ricorrenza di Tutti i Santi. Quelli cono-
sciuti e quelli no, con la consuetudine 
dello scambio degli auguri tra tutti, ap-
pro�ttando a salutare quelle persone 
di cui non si festeggia l’onomastico.
Questo primo giorno fa da vigilia alla 
Commemorazione dei Defunti, la cui 
attesa, parlo secondo la mia tradizione 
familiare e cittadina, prevedeva un ri-
tuale molto preciso, intriso di mistero 
e fascino.
In tarda serata, dopo che i genitori met-

tevano a letto i bambini, si accingeva-
no a preparare la tavola per la venuta 
dei morti, durante la notte, che avreb-
bero avuto di che cibarsi, in segno di ac-
coglienza.
La nostra estrazione e tradizione con-
tadina, prevedeva pasti semplici e fru-
gali, costituiti da cime di rape e casta-
gne, preferibilmente bollite e non arro-
stite.
Chiaramente stesso menù era riserva-
to a pranzo.
Altra tradizione è la “calza”, ripiena di 
dolci o “carbone”, a seconda che i bam-
bini avessero fatto “i bravi” o “i cattivi”.
Trovandomi anni fa da amici, in Ligu-
ria, appro�ttando del “ponte” dei mor-
ti, pensavo di donare alle nostre mogli, 
affettuosamente, la “calza”: l’assoluta 
ignoranza del mio amico fu seguita dai 
negozianti e baristi cui feci la richiesta.

Nella migliore delle ipotesi, mi rispose-
ro che tale tradizione veniva osservata 
il giorno della “Befana”. Come dire, ad 
ogni Paese le proprie tradizioni ed 
usanze.
Tutti i Santi, la Commemorazione dei 
Defunti, rappresentano le nostre tradi-
zioni religiose e locali che non hanno 
da spartire nulla con Halloween, di ori-
gine celtica, nata in Irlanda, che rap-
presenta il passaggio dall’estate 
all’inverno.
Altra ricorrenza del mese di novembre, 
il giorno 21, è la tradizione culinaria di 
Cerignola: i “coc’l frett”, altrimenti chia-
mati “focaccine”, panzerotti.
Come tante delle tradizioni culinarie, 
anche questa è legata alla Cristianità: la 
“bambnell”, cioè la Presentazione della 
Beata Vergine Maria, di soli 3 anni, al 
Tempio, per la consacrazione a Dio.

I Medaglioni di Cerignola
di Francesco Paolo Conte
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Ogni motivo è buono per festeggiare a 
tavola: quale migliore occasione di ri-
trovarsi a tavola per consumare i pro-
dotti tipici della nostra Terra, in questo 
caso i ““coc’l frett”, preparati con pasta 
lievitata, lasciata a “riposare”, per poi 
stenderla e ritagliarla, prima di immer-
gerla in olio fritto bollente.
Si possono consumare intingendoli 
nel “sartascinello” o riempiendoli con 
pecorino e pepe, con pomodorini e lat-
ticinio, con wurstel, con alici, con sala-
me o mortadella, a mo’ di panzerotti 
e… chi più ne ha più ne metta. 
Tale ricorrenza sancisce un primo “as-
saggio” del Natale, come recita un det-
to “chi Nat’l vol durè, dalla Bambnell 
o’ccumnzè”

Con le festività del mese di dicembre, a 
partire dal giorno 8, r icorrenza 
dell’Immacolata Concezione per la cui 
Novena (i nove giorni precedenti), 
scendevano dall’Abruzzo i pastori per 

1suonare “’i ciaramedde” , per le strade 

e nelle case, a richiesta, in cambio di 
offerte regalavano un canestro. Con-
suetudine voleva che i ragazzi racco-
glievano denaro per acquistare legna 
e fascine per accendere un falò, che 
contagiava anche gli adulti che face-
vano a gara “pe nen fè stutè la fanou-

2ve” , ed aggiungendo altre tavole, fa-
scine, casse vecchie, cesti, botti sfa-
sciate, con seguito di spari di mortaret-
ti. Il falò, una volta ridotto in cenere e 
con fuoco non più vivo, veniva utilizza-
to dalle mamme e messo “inta a la vra-

3scejre”  per riscaldare la casa.
(Per noi “Salesiani”, invece, il giorno 
dell’Immacolata corrisponde al com-
pleanno dell’Oratorio voluto dal fon-
datore San Giovanni Bosco, nel lonta-
no 8 dicembre 1841).
Altra importante festività del mese di 
dicembre è Santa Lucia, protettrice del-
la vista, cadente il giorno 13, per la cui 
ricorrenza si organizza un falò gigan-
tesco, sin dalla sera precedente, un 
tempo preparato dai meccanici e dai 

fabbri, qualche volta anche dai sarti: 
tutte categorie artigiane protette dalla 
Santa.
Con Santa Lucia si comincia il conto al-
la rovescia sino a Natale: “Sanda Lucie, 

4a Nateile tredece dije” , la tradizione vu-
ole che ogni giorno mancante a Natale 
corrisponda ai mesi dell’anno succes-
sivo, per cui le condizioni atmosferiche 
dei giorni corrisponderanno a quelle 
dei mesi.
Alle festività citate corrisponde la pre-
parazione di dolci fatti in casa, quali “mu-
stacciule, scarteddeite, struffele, retag-

5ghie de cannedde, calzuncidde” .

1 le zampogne
2 per non far spegnere il fuoco
3 nel braciere
4 Santa Lucia, tredici giorni dal Natale
5 Mostaccioli, cartellate, biscotti fria-

bili imbevuti nel miele-cioccolato e 
mandorle, panzerottini ripieni di mo-
starda o cotognata.

Il bellissimo Duomo di Cerignola fu realizzato per volontà di Paolo Tonti ed ultimato nel XX secolo. Il suo eclettismo è dato 
dalla fusione di diversi stili: la maestosa cupola è ispirata agli esempi �orentini (Santa Maria del Fiore), i decori scultorei della 
facciata ed i rosoni riprendono i modelli gotici mentre l’architettura a tre navate riprende l’esempio del romanico.

“La mia Cerignola”
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Sabato 12 ottobre 2024 si è svolta, 
presso il Centro Polifunzionale di Stor-
nara, la chiusura del progetto “Re – Fo-
od” partito diversi mesi fa, sotto il pa-
trocinio dell’associazione Giovani Per 
l’Europa. Tale lavoro ha visto 300 ore 
di laboratori, 70 partecipanti e 34 labo-
ratori con interessanti e coinvolgenti 
lezioni del professor Carlo Russo, ricet-
te realizzate che hanno fatto da collan-
te tra le nuove generazioni e gli anzia-
ni.  Si è parlato di GAS (Gruppo di 
Acquisto Solidale) e soprattutto di 
spreco alimentare. Inoltre, grazie 
all’aiuto dello chef Giuseppe France-
sco De Monte sono stati realizzati piat-
ti utilizzando gli scarti di cucina.
Queste le parole del presidente Rocco 
Caputo, il quale si è espresso così: “Il 
progetto è stato pensato per creare e 
consolidare rapporti umani all’interno 
della collettività non solo di Stornara 
ma anche nei comuni dei Cinque Reali Si-
ti, attraverso un tema universale che nei 
secoli ha unito popoli e culture: la ga-
stronomia e le tradizioni locali. La cultu-
ra gastronomica è stata analizzata co-
gliendo similitudini e differenze sia at-
traverso il tempo, alla riscoperta delle 
tradizioni locali, sia attraverso lo spazio, 
viaggiando virtualmente anche tra i sa-
pori dei territori di origine dei migranti. Il 
periodo storico ci impone, come orga-
nizzazione sempre attenta alle esigenze 
del nostro paese, di facilitare la connes-
sione tra i vari protagonisti del nostro tes-
suto sociale nell’ottica dell’inclusione e 
della solidarietà. La lenta ripresa dei rap-
porti sociali a cui assistiamo è la cornice 
ideale alla creazione di incontri e labo-
ratori pratici e teorici legati da un argo-
mento, la gastronomia, capace di pro-
durre emozioni positive nei partecipanti 
e, di per sé, capace di comunicare il sen-
so di famiglia e convivialità, ovvero la ca-
pacità di migliorare l’inclusione sociale 

lavorando ad un progetto nuovo che 
guardi alla nostra storia del passato”. E 
ancora: “La rete che abbiamo creato ha 
come destinatari, in primis, gli adole-
scenti frequentanti la scuola secondaria 
di primo grado, in particolare coloro che 
sono a rischio di dispersione scolastica, 
insieme agli anziani e ai migranti di Stor-
nara, ossia le fasce di popolazione più 
vulnerabili e con urgente necessità di es-
sere ascoltate e di sentirsi parte attiva 
della nostra comunità. In particolare, gli 
anziani, custodi della memoria, verran-
no coinvolti in attività pratiche volte al 
tramandare alle nuove generazioni ri-
cette, storie e tradizioni proprie del no-
stro territorio in modo da valorizzare an-
che le nostre produzioni di eccellenza”. 
Non solo. “Oggi come non mai il coin-
volgimento degli anziani è importante 
per la loro salute psico�sica e, attraverso 
la partecipazione a questo progetto, ha 
concesso loro la possibilità di esprimere 
e ripercorrere le tradizioni che altrimenti 
sarebbero andate perse. Gli anziani rap-
presentano un tesoro culturale di valore 
inestimabile per le nuove generazioni so-
prattutto per quelle in età scolastica. Co-
me è noto, i ragazzi, in questa fascia 
d’età, hanno bisogno di essere guidati 
dalla società per affrontare le s�de della 
loro vita ed approcciarsi al territorio in 
modo rispettoso e inclusivo, valorizzan-
do anche la cultura storica del paese.” 
L’elemento preponderante di questo 
progetto, secondo Caputo, parte dal 
bisogno primario dell’alimentazione e 
viene declinata in molteplici aspetti co-
me l’educazione alimentare, la tradi-
zione, la multiculturalità, la lotta allo 
spreco dei cibi, i cicli produttivi della �-
liera gastronomica sostenibile e 
l’enorme potenzialità delle nostre pro-
duzioni d’eccellenza che vengono 
s e m p re  p i ù  a p p re z z a t e  a n c h e 
all’estero. 

In�ne, intorno alla creazione di questo 
libro, Caputo ha affermato: “L’output �-
nale è rappresentato da un libro, dispo-
nibile sia informato digitale (digital 
dish) che cartaceo, in cui verranno cu-
stodite  le  r icette  del l ’inclusione. 
L’obiettivo della creazione di questo ma-
nuale è restituire ai partecipanti una me-
moria dell’esperienza vissuta e dare 
l’opportunità ai nostri ragazzi di scrivere 
pagine positive del nostro territorio che 
sa includere tutti, dagli anziani ai mi-
granti, come testimonianza di ciò che è 
possibile e doveroso realizzare quando 
si ha un �ne comune”. Il tutto ha visto la 
nascita di legami sociali che, durante 
questo percorso, si sono creati e con-
solidati ,  attraverso la t ipologia 
dell’argomento. Il cibo gode di grande 
interesse e offre la possibilità di coin-
volgere tutti in modo trasversale ed 
universale. Infatti, attraverso la risco-
perta delle abitudini culinarie nel tem-
po, con il prezioso contributo degli an-
ziani, e nello spazio, con l’esperienza 
dei migranti, sono stati approfonditi e 
valorizzati modi di vivere differenti ri-
cercando ciò che ci unisce e connette. 
Per concludere, perché proprio 
l’adolescenza? Suddetto target è stato 
scelto per promuovere un percorso at-
t o  a  l i m i t a r e  f e n o m e n i  c o m e 
l’esclusione sociale e la discriminazio-
ne nonché a sensibilizzare verso abitu-
dini eco- sostenibili come la lotta allo 
spreco alimentare. I laboratori e gli in-
contri sono stati pensati per vivere mo-
menti ricreativi e educativi in un clima 
sereno e rispettoso, tale da imprimere 
nella mente degli adolescenti, duran-
te la loro naturale fase di scoperta del 
mondo, la conoscenza e l’accettazione 
di culture e stili di vita differenti, pre-
senti già nel territorio stornarese e ne-
cessari per una ottimale convivenza. 

Presentazione del libro
“Re - Food Il Cibo delle Relazioni”

di Salvatore Cuccia

novembre - dicembre 2024
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Al sig. Sindaco di Stornara Roberto 
Nigro.
Con tanto dolore abbiamo appreso la 
dipartita della tua cara mamma.
Inviano le più sentite condoglianze 
Annito Di Pietro, editore e tutta la 
redazione del periodico “Lo Sguardo 
sui 5 Reali Siti”, i dirigenti e soci tutti 
delle Associazioni L’Ortese e Unitre.

*   *   *

È venuta a mancare all’affetto dei suoi 
cari l’insegnante Lina Troysi.
I parenti annunciano con dolore la sua 
dipartita.
Brava maestra che ha dato lustro al 
corpo insegnante di Orta Nova.

L’ing. Antonio Tobia Di Tonno è nato ad 
Orta Nova il 7 giugno del 1964. Dopo 
essersi laureato presso l’Università de-
gli studi di Bari “Aldo Moro” in Ingegne-
ria civile edile – Assetto del territorio, è 
stato titolare dello Studio Tecnico ing. 
Di Tonno, punto di riferimento per an-
ni di numerose imprese edili e di studi 
tecnici che hanno collaborato per la 
progettazione di valide opere nel ter-
ritorio dei Cinque Reali Siti.
Stimato e riconosciuto professionista, 
muove i suoi passi da tecnico di �ducia 
del Comune di Orta Nova nei primi an-
ni del mandato amministrativo del Sin-
daco Peppino Moscarella, quando sa-
rà incaricato di progettare e dirigere i 
lavori di numerose opere pubbliche.

Di lui ricorda l’Ex Sindaco ortese Pep-
pino Moscarella: «Era un validissimo 
professionista, serio come pochi e pre-
ciso. Uomo per bene e rispettoso, ci si 
poteva �dare di Antonio: era il tecnico 
che i problemi amava risolverli e non la-
sciava mai nei pasticci un’opera pub-
blica o le amministrazioni che in lui ri-
ponevano estrema �ducia».
Sempre garbato e dedito al sociale, di 
recente è stato uno dei tecnici che ha 
curato il restauro della Chiesa dell’Ad-
dolorata di Orta Nova.
Si è spento a seguito di una lunga ma-
lattia il 10 dicembre 2024 ed ha lascia-
to un ricordo indelebile nei cuori dei 
tanti che lo hanno conosciuto e stima-
to. 

di Nicola Di Stasio

Orta Nova piange l’ing. Antonio Tobia Di Tonno 
valido professionista sempre 
a servizio della comunità ortese

Notizie e Avvenimenti
dalla Redazione

L’editore Annito Di Pietro e tutta la 
redazione del periodico “Lo Sguardo 
sui 5 Reali Siti” partecipano al dolore 
della famiglia.

*   *   *

È venuto a mancare all’affetto dei suoi 
cari Giovanni Iannantuono, noto 
imprenditore ortese.
Un caro amico vicino a tutte le 
iniziative dell’Associazione “L’Ortese”.
Sponsor del periodico “Lo Sguardo sui 
5 Reali Siti” sin dai primi numeri.
L’editore Annito Di Pietro e tutta la 
redazione si uniscono al dolore di tutti 
i famigliari e di quanti lo conobbero.

novembre - dicembre 2024
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RISTORANTE - PIZZERIA

Corso Umberto I, 9 • 71045 Orta Nova (Fg)

cell. 345 1750128tel. 0885 322252

ristorantepizzerialasfingeortanova

la_sfinge_ristorante_pizzeria
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PREZIOSA TECNOLOGY

Antonio Preziosa
cell. 335 7872546

I M P I A N T I

– impresa termoidraulica civile e industriale –

tel. e fax 0885.431367 - e-mail: preziosa.antonio@libero.it

STORNARA  - P. IVA 03371920715 - VIA CARACCI 17 C.F.: PRZ NTN 63P30 I962S

Bar Gelateria Monterosa
di Anna De Serio

Via della Repubblica, 5 - CARAPELLE (FG)

atelier

a

e
a
pp
tor

Caffetteria
Aperitivi

Servizio da asporto

Via Cesare Pavese, 10
Orta Nova (Fg)

Tel. 0885 843014
Cell. 327 3953722

Orta Nova, 17/19 Corso A. Moro
Tel. 0885.791492 - Fax 890223

Trani, 52 Piazza della Reoubblica
Tel. 0883.491111 - Fax 1950197

www.atelierzappatore.com
zapxmoda@hotmail.com

novembre - dicembre 2024
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(FG)

IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI

IMPIANTI TELEFONICI

VENDITA MATERIALE ELETTRICO

CASSEFORTIIMPIANTI DOMOTICI

SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI:

IMPIANTI ANTIFURTO

AUTOMAZIONE CANCELLI ELETTRICI

ZONA F3 TRAVERSA VIALE FERROVIA S.N. - Orta Nova - FG

Telefono: 0885.782819 | 349.7240237

piscinareveille@gmail.com

Le nostre attività

SCUOLA NUOTO | ACQUAGYM | AGONISMO
ACQUAMOTRICITÀ NEONATALE
GINNASTICA DOLCE IN ACQUA

ATTIVITÀ MOTORIA IN ACQUA PRE
E POST OPERATORIA

TERAPIA ABA IN ACQUA
INTERVENTI PERSONALIZZATI

Piscina Reveille

f

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
ASCENSORI E MONTACARICHI

Via E. Berlinguer - Zona PIP • 71045 Orta Nova (FG)
Tel. 0885 784288 • info@iannantuonoelevatori.it

IANNANTUONO
ELEVATORI s.r.l.

CORNICI E DINTORNI 
di Francesco Chiusolo

Via Filippo Turati, 3 • Orta Nova (FG)

335 81 54 344

novembre - dicembre 2024




